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Ove cominciano i Borghi ; la quale fi 
principiar* dall- imbrecciata della 

- Trinità de 91 Mont/ ; fifalirà al monte 
di S.Ennoi nella Chiefa di $. Mar t ino j 
e nel Cajlello ) indi fi calerà per la 
parte A Ariti gn ano : e tirando per la 
via de$£n Ce f àrea > girando per la ftra~ 
da di Gesù Maria * fi potranno ridur- 

- re in cafa per la porta Medina? detta 
prima il Ver tufo • 

Sfervata la Città * fi devono 
anco oflervare Miorghi* che* 
benché la maggior parte 
fiano nuovi» con tutto co 
fcarfi non fonodi curiofità» 
e per l'amenità de'fiti , e per la quanti- 
tà de'Tempj* e per lo numero delle abi- 
tazioni : in modo* che ogni uno di que- 
lli fervir potrebbe per unaC'ttà . Prin- 
cipiaremo oggi daquelhJ* per la parte 
del Gattello di S. Erafmo* che volgar- 
mente vién detto di S. Ermo * benché 
quefta giornata abbia parte della Città: 

• Bbb» ef- 
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1 Delle Notizie Ai Napoli I 
effondo che, ne!P ulcima ampliamone 
fatta in tempo dell' Imperador Carlo 
QuintQjfu dichiarata il Gattello fuddet- 
to, per quella parte ? che guarda la Cit- 
tà 9 alla Città * annetto. Or dunque fi 
principerà dalla Chiefa * e Cafa del 
Monte de' Poveri vergogno!] > di dove , 
jeriprincipiotfì l'altra . 
fp Paffata quefla Chiefa , vedefi a delira | 
• unbelliilìmoftradone , che và sù * co- 
munemente detto i P Imbrecciata di j 
Monte Calvario* ed altri la dicono iira- 
da della Concezione dell'Italiane * per- 
che ad ambe quefle Chiefe p0 quella 
ilrada arrivar fi pub ì per quella cala la 
famofa Proceffione de' Battagli i nella 
notte dei Sabbato Santo , come li difle . 

Vedeli dall'una parte , e dall'altra* 
arricchita di nobili , e commodi palaz- 
zi : a finiitra, verfo la parte? che và .su* 
vedefi la Chiefa dedicata alla Santifìì- • 
ma Concezione, del Collegio, che anco 
s'onora di quello nome , nel quale col- 
locate Il vedono donzelle de'noftri pri- 
, mi C teadini . Quella Chiefa* e Colle- 
gio ebbero la loro fondazione in quello 1 
modo : eretta la Confraternità delPIm- 
macolaca Concezione nel Chioflro di 
Monte Calvario , come nelPanteceden- i 
te giornata fi difTejD.Gio-.d'AvalosGo- 
vernadore di detta Confraternità * con ' 

al- ! 
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Giornata Sejla • 3 
altri Cavalieri ,c gentiluomini? (labili- 
ronodi fondare un Collegio per quel l e 
donzelle, che avevano deliderio di con- 
fecrare la loro verginità al Signore* ma f 
per mancamento di mezzi, effettuar 
non lo potevano : che però > fatta una 
taffa fra di loro*camprarono queflo luo- 
go , che in quel tempo era rOfpedale 
della Convalefcenza di quell'infermi % 
che ufci vano. curati dalla Annunziata* 
e lo comprarono dalla detta Santa Cafa, 
che iftitui l'altro nel borgo della Mon- 
tagnuola, come li vedrà; ed a quella 
vendita la Santa Cafa condifcefe * dal 
veder quefla parte di Città elTerfi in un 
fub'to popolata ; attefo che al 1 i Conva^ 
Lefcenti è di bifogno d'un'aria amena, 
ma fopra tutto folTtariai ecTaccomotfa- 
tolo in forma di claufura, nell' anno 
r? 8'9ocon a/Tenfo del fo in ino Pontefice, 
e dell'Aicivefcovo , vi chiufero da 50. 
donzelle effendod per l'avvenire man- 
tenuto con molto decoro , ed efempla- 
rità $ benché oggi abbia mutato itti tira- 
to , non ammettendovi donzella, fe 
non. colla dote Perche la Chiefa era af- 
fai angrjla , ed irregolare nella fabbri- 
ca , ne hanno ora fatta una nuova più 
grande , col difegno e modello del Signor 
' Domenico Antonio Vaccaro, il quale ave 
ancora dipinti i quadri deXappelloni . 

B b b 3 Da 



4 Delle Notizie di Napoli 
Da quello luogo fi può andar più sù , ed 
arrivare, per commode ftrade > alla 
Chiefa di S. Lucia > ed alt altre dimo- 
Rrace nell'antecedente giornata , ed in 
dette ftrade vi fi ve dono bellilfime abi- 
tazioni* e commodi palazzi* che hanno 
vedute deiiziolìlfime, e della Citt;;\*e del 
mare * non mancando ad ogni cafa il 
Tuo giardinetto deliziofo . 

Ma per andare alia Chiefa di S. Mar- 
tino » ed al Cartello di S. Ermo * affi, a 
girare a deftra nel famofo ftradpn e, det- 
ta della. Trinità . 

E' d'avvertirfi % che vi fono più ftra- 
de 9 per le quali a quelli luoghi s'arri* 
va . VT è quefta , pei; la quale fi può 
camminare (pio a cavallo ? e dicefi del- 
la Montagna, » che è la più brieve i va 
n'è un'altra* detta di SVMaria del Mon- 
te * che ha principio dalla porta Medi- 
na, e per quefta andar vi fi può a caval- 



detta del Vomero* per la quale andar 
vi it può fa carozza fino alla porta dei- 
la Chiefa diS.Martino * Suppongo, che 
la giornata fi principi nel mattino * e 
però ftimo * che non riufeirà grieve far 
quello poco d'efercizio a piedi * o a ca- 
vallo* ed andar'oflervando per quefta 
ftradale bellifiì m& vedute che s'han no • 
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Giornata Sefta. s 
mo ftradone di commoda falitaV che và 
a terminare alla Chiefa della Trinità ? 
e fembra tin nobile Teatro * per le bel- 
le* e continuate abitazioni palaziate » 
che vi fi vedono dairun fianco * e dall' 
altro > cori dritti* e delizioli vichi dall* 
una manose dall'altra , che da diverfe 
altre contrade in quefta vengono 2 
fpuntaie . Àdeftra vi fi vede una puli* 
ta Chiefetta > col titolo di S>.Maria del 
Configlio, con un Confervatorio fon- 
dato dagli Notarti che noi chiamarne* 
Scrivani del Sacra Con/iglio^per le loro 
figliuole > che vogliono viver nel ce- 
libato! e vien governatodagli fteflì No- 
tori i o Scrivani . 

P*ù sù>dàlPiftèfla parte^vi" fi ved'e tm r 
ultra Chiefa *e Contervatorio* col tito- 
lo di S. Ma ria del Soccorfo. Quello ven- 
ne fondaco, neH' anno i^oiv, da Carlo 
Carafa * che poi fondatore fu della 
Congregazione de'Padri Pii Operarj\da 
Vincenzo Concubletto % e da Gio: Pie- 
tro Bruno Sacerdoti j e lo fondarono 
per quelle- donne i che lafciar voleva- 
no^' peccato *. oggi ha mutato iftituto* 
perche noh 1 vi fi ricevono per Monache* 
Ter non donzelle colla dòte » e fi dà rico- 
vero ad onorate donne * che padano 
qualche difeordia co' mariti i o compa- 
renti 

Ebb 4 \ Que- 
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6 Delle Notizie di K<tpoli 

Quella parte di ftrada dicefi de' Ma- 
gnacavalli , perche. OrtenziaMagaaca- 
vallcd'ant.'ca nobiltà nella Città di Co- 
mo, nell'anno 1 5-94,, compratoli il luo- 
go, vi ventre ad abitare j|e vi edificò un 
bel palazzo, che oggi fi pofiìede dal Con^ 
te Francelco Magnacavallo , fucceflore 
del primo Ortensio: fi dice anco di Re- 
gai Valle, per eflere territorio dell'A- 
bad.'a intitolata,S.Mariadi Regal Valle* 
ti dine, in altro tempo* deBrancaleoni,, 
perche quella Famiglia l'ebbe in con-, 
ceflione dall'Abate di detta A.badia . 

Dalla man fi ni lira , preflb del detta 
palazzo de'Magnacavallivvedefi laChie^ 
fa parocchiale «. fotto il titolo di S.Ma- 
ria d'ogni bene , qua trafportata circa, 
gli anni 16*30.* e. ridotta in- qu©fta.ft>r-, 
ma^ da Monfignor Carafa Vefcovo di 
Incarico , Nipote del Cardinal. Pier 
Luigi, che n'era beneficiato : e da que- 
lla Chlefa, per più ftrade, li può falire a. 
quella ài S. Lucia 

Più siivi è la Chiefa*e Convento de* 
Frati Servi della Madonna»dettiServitiY 
col titolo di. J>. Maria d'ogni bene . Fu 
quefta.da'detti Frati fondata colle limo- 
line .di tre buoni Napoletani , e fra 
quelli. Manilio Caputo-: il luogo, dove 
quella Chieda fi yede ,. detto veniva il 
Belvedere j e veramente è tale , perche; 

dalla, 
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Giornata Sejla . 1 
daila porta maggiore di quefta Chiefa fi 
vedela ftrada tutta di Nilo» oNido> che 
è. una delle tre antiche maggiori di Na- 
polir lunga 1 12.8.. paiH . Nella tua fon- 
dazione la Chiefa era picciola » fu po- 
{cia circa L'anno 1640. rifatta di nuovo- 
nella forma » che. li vede» da Gio: Cola 
Cocco Cittadino» in quei tempi» di mol- 
tojruneggio. .. Dalla pari? deìVEpijlola^ 
ia Cappella di mezzo ji a dedicata.alla B. 
Vèr p vie addolorata.E ve defi pulitamente 
adamo, di marmi » e fiacchi dorati » con 
due quadri laterali** di Giacomo del Pò 3 . 
per voto della b. m. della Si?.. Dncbeffa 
di Ma dd aloni D.Càr lotta Colonna.. Baila 
parte dell' Evangelio » il quadro della 
prima Cappella , quando sventrai cìiefpri* 
me S.SebaJliano.i è del Cavalier Mattia 
Tre: i-i detto il Calabrese . Ver la Cappella 
del. SS. CrocefjJ ) » da quejla JleJJa pariey 
sJeùtra in una Confraternita » dello Jìef- 
fo titolo * quivi anticamente eretta .. 

Prejfo di "quefta lì vede la quanto bel- 
la,.tanto nobile» e ricca Chiefa dedicata 
alla SS. Trinità» col (no M'onillero> che 
fi ftima» per pulizia e bellezza, non po- 
ter cedere a Ch;efa>e Moniilero d'Italia. 

Riconofce quella la fu a fondazione 
da Suor'Eufroiina eie Silva» nobile del& 
Piazza di Capuana : quella effondo di 
già ftata dellinata fpofi ad Emilio Ca- 
li bb % rac- 



8 Delta Notizie ài NapoB 
raccioio 9 Conte di Biccari, figliuolo di 
Ferrante Duca d'Airola , mentre che 
educanda ne flava nel Moniltero di S* 
Girolamo , tocca da Dio > che la deli- 
derava fua fpofa * (prezzò le nozze ter- 
rene per le celesti > di fua mano fi rec*- 
fe le chiome » il velli deli;abito France*. 
fcanc r efi chiufe,con perpetuo voto*ne! 
Mouifterodi S. Girolamo , dove oflér- 
vancemeinfei vifle per alcuni anni: ma* 
intef varata nelT amore del Tuo Spofo 
Gesù Crifto * cercò di fervido in mag- 
gior ftrettezsa di regola ? onde» con Ip- 
polita Caracciola,figliuola del già detta 
Ferrante Duca d'Airola , (labilirono di 
fondare un* altro Moniftero colla ftret> 
tiffima Regola del Terz' Ordine-Si com- 
piacque il Signore lddio,dojx> molte fa- 
tighe, di adempiere uri cosi Tanto de fi* 
derio * e> con ^reve della fanta memo- 
ria di Clemente Vili. > e licenza deli* 
Arcivefcovo Alfonfo Gefualdo* fonda* 
i-ono un Monillero nella ftrada di Co- 
ilancinopoli * fotto ti* titolo della San- 
tìilima Trinità : frattanto comprarono 
un famofo palazzo della Cafa San Felice 
nobile nei Seggio di Montagna^ del 
quale apparirono le veiligià * e Pifcri- 
zione dalla parte della ftrada » che và 
giù verfo Nilo 9 che aveva ampi g #iar - 
«mi : qui diedero principio alla nuova 
- " feb* * 
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Giornata Sejt a* f 
fàbbrica dei Convento * che eflèndo ri- 
detta ad ima commoda abitazione di 
Claufura*nell'anno. 1608. vi il trasferi- 
rono con altre Monache nobili *ricev li- 
te net primo luogo di eofta-ntinopoli . 
A vuta, una commoda abitazione* or- 

• 

dittò la buona Suor* Eufrolina* chela 
Chiefa r che-fervir doveva per cafa di 
Dio, iofle aliai più- bella* più- comfnoda«i 
e più ricca*. al pofltbilefdelV abitazione 
dblle Suore * che perà Fe chiamare il 
Padre Di Francefco Grimaldi Teatino* 
ed iftantemente- Jo« pregò * che avefTe 
dovuto- fare un difegao dì Tempio J% 
più bello * ed il più vago* che folle po- 
tuto ufeire dalle fue ma m : itbùoti Pa- 
dre le promife di fare quanto fape- 
va * che perb f nell'anno 1620.* coi di- 
feso del detto- Padre* fi principi la 
fabbrica di quefta Chiefa * e perche 
volle Suer'Eirfrofina* che l'Altare mag- 
giore fotfe rimafto Ikuato in Oriente" * 
come era coftume dell'aiitiche Chiefe * 
convenne* che l'adito* o porta* foffe fi- 
tuata in Occidente * e che il Coro delle 
Monache- foffe ftato lltuato fovra del . j 
Cappellone dalla parte dell'Evangel io • 
Non vr è dubbio* che fe la porta foffe 
ftata piantata a mezzo giorno* in afpet- 
to di così bella ftYada * .non fi farebbe 
veduta eafa più bella / Cercarono le* 

Bbb 6 Suo- * 
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io D$IU. Kotjzie. di Napoli 
Suore d'abbellir lo colli più ricchi orna.-- 
menti» che in quei tempi poteva da re- 
l'arte » cosi nella dipintura » come nelL* 
architettura, e nella fcoltura; e per dar 
qualche notizia delle parti . Ave que- 
lla Chiefa un'atrio fpaziofo e bello v con, " 
una fcalinata, e ripari di finiifimi mar- 
mi» e, nel principio di detta (cala,vi fot 
rio due.ftatue , che figurano due facchi- 
ni in atto 4» mantenere Pappogg^atoi : 
il tutto fu opera delle più belle,ch'ab- 
biaiatto il Cav.alier Fanfara, che fimil- 
mented fegnò l'atrio,e lavala fuddetta.. 
11 pavimento del detto atrio è turto di. 
marmce la volta tutta dipinta a frefco», 
con un Francesco in ertali nel mezzo,, 
e negli angolrmolte bette iftoriette, che 
• contengono alcune azioni de'fanti.Fran-». 
cefcani » opera di G io: Bernardino Sici- 
liano* vacniufo quell'atrio da ben lavo- 
rati cancelli di ferro, .ornati di ottone «, 
S'entra per quello, nell' allegriflìmay 
Chiefa,difegnata alla greca nella croce 
equilatera » e poco vana dalla Cappella 
del Teforo , eflendo d'un'itteflb Archi- 
tetto . Vi è una belliflìma cupola* il, 
. pavimentoèdi Sniffimi marmi mifchi,, 
così ben commeffi , e lavorati, chepiù 
bello non fe ne vede in.altra.Chiefa.di 
Napoli 5 e quefto fu fatta colla.guida e. 
tlifegno del Cavaiier. Fanfaga , ediè ii 

• pri- 
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Giornata Sejla*. n: 
primo che fi fece vedere m quella foi'ma. 
iaNapoli , e forfè in Italia 

Quanto, in quefta. Chiefa.fi vede di- 
pinto a. frefco»-coslnella cupola , eooier 
nelle, volte»putto è opera del noilró Gio: 
Bernardino , V Altare maggiore è tutto 
di finiifimi marmi commeifi ,.con,due 
colonne. : Intavola* che in. effo.fi, vede,, 
dove fta efpreifa la. SantifiTma Trinità» 

con u^ Paradifo- popolato di Santi , e 
d'Angioli, è opera delle più fat'gate.det 
noftro. Fabrizio Sa.ntafedè. Vi è una 
Cuilodia , che nèpiù bella , ne più r-"c- 
ca.fi può defiderare, e comunemen- 
te da'foraftieri viene (limata la phììpre-. 
zjofa , che ■lìàJn.Europa-, : q uefta è tut- 
ta di pietre, azurre.oltramarine , di dia- 

vi ftan d'intorno, fono d'argento.,, mo- - 
dellateda RafFaele.il Fiamingo jìfta.poi. 
tutta adornata.di gemme ligate incoio, 
vi fi vedonoin numero grande diaman» 
ti di conto» groffe perle, zaffiri, fmeral-- 
<U,. e rubini . Per conto fatto (limali, la. 
(pefà afcendera a.6oooo>fcudi,o|tre.d!aj. 
cune gioje donate da quelléSignott^cJaei 
in quefto facto luogo nan^pisrOfl'isioilo « 
Nelle Cappelle laterali di detto Al- 
tare , là tàvola dove Ila efpreffb S. Gi- 
rolamo , è opera delle belle del noftro 

Giù*' 
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ì% Delle Notizie JHXapoVt 
3 ;u Ceppe Rivera * l'altra tela è- opera 
del noltro Gio: Batti ila Caracciolo » det- 
to G io; Batti ftel lo-. 

Nel Cappellone dalla parte delrE- 
vanoelioynmilmentedi marmi adorna- 
to » it-quadro, che in elfo fi vede , d<ape 
{tanno efprefle la Vergine, &Giufeppe-, 
ed? il Putto Gesti nel mezzo , con S.Bru- 
none, ed un'altro- Santo, 'in- atto d ? ado- 
nari;,fu d^pintodallo Spagnoletto. I due 
quadri nelle due Cappelle laterali, fono 
di Gio.Bernardino* e di Gio Battdtello. 

Nell'altro Cappellone dai la parte deli' 
Epiftota , finalmente adornato di mar- 
mi , come il primo, vedeft un quadro , 

nel i 
fiio 

di GioT Bernard* no: deMue degli- Altari' 
laterali, la tela, dóve fifa efprenà la B ; V.. 
del SS. Rofario , è opera di Luigi Sici- 
liano, l'altro d'tm noftro Napoletano . 

Ne! pilaftro maggiore » che fta dalla 
partede^ , Epiftola < 'del detto Cappellone,, 
vi e un vaghiflìmo pergamo di marmo* 
nobilmente difegnato dal Cavatier Fan- 
fega.Sù la portavi èun ma eftofo Organo, 
adornatotutto d'intagli in legqamedóra, 
ti,operadel noftro Pompeo di Gio vanni, 

EH {otto a queft'Or°ana, ne 7 lati della 
*orta,vi (bnoduebelliinmi quadri} in 
4np fta efpreflb' tffaigreflo del Signore in 
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domata Sejtai t£ 
Gerufalem r nel! altro quando va a vi- 
li care i Padri del Limbo > opere co- 
munemente foniate del Palma vecchie* 
e quellidus quadri furono donati a que- 
lle oifèrvantUHme^uore dalla fanta me- 
moria dì Leone- Undecima: in. fine in 
quella Chiefa non vi è coliche non ab - 
bia del maraviglio lo * 

Per goder poi d* un parade-Co in terra 
è di bifogno di vederla apparata > ed 
adornata- -, ne'giorni felli vi della Santif- 
lima Trinità^ di San Frarieeico , ed al- 
tri . Vi fi vedono laino fi ili m i ricami 9 
pileotti tutti ricamati di perle » auan~ ' 
tità di vati d'argento • * e candelieri pe* 
tutte le Cappelle* e compartiti con pu^ 
lizìe indicibili. La Sacriilia poi>in det- 
ti giorni > fi rende coslcuriofa , che fi 
potrebbe venire da lontana a vederla. } 
perche le Suore vi efpongono apparati 
per le mefle * che non. ha*i pari: vi f% 
vede un numero grande di camici 9 
cori merletti grandi 9 e bianchi , e d'o- 
ro 9 e di ricami 9 confini 9 e nobilmen-* 
te lavorati > che fono di ftnpore . V'e* 
fpon gemo ancora molte galanterie? co* 
me calici tutti cP oro , di crìftallodi 
monte % ed'argentovfingularmentela* 
vòrati i anco un'oftenforio per efpone- 
re la Sacra Eucariilia 9 con i fuoi raggi 
tutti tempellati di rubini* il giro* dove 
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't'4 Delle. Kothie dì Napoli 
fi colloca La facra Oilia, tutto di grotti 
diamanti ,, e perle, ed altre : gemme-», 
che v iene valutato tffoo.fcudi, oltre de. 
pceziofi quadri, che adornano le mura,. 

Se poi veder lì potette il Chioltro , al 
certo che fi direbbe non eflervi più bel- 
lo, e dilettolo in tutta.pE.uropa , ed io> 
vò darne qualche notizia « 

S'entra in quello per una porta., che 
ft* preflb l'atrio della Chiefa j e nel pia- 
nodi detta Oiiefavi è lTnJermaria,per 
mantenerla (epara'.a da' dormitori . Si 
fale poi, per molte fcale, agli dormitori 
fuddectij bensì credo,che cagioni qual- 
che danno alle Suore, per la lontanania 
di venire da quefti al Coi odi notte . I 
corridori fono così larghi, e lucidi, che 
limili non ho io veduto in.altn Moni- 
fterj j in modo che , anzi fi potrebbo- 
no chiamare gran/aloni , che dormito- 
ci : ogni uno di quelli , nel fuo capo,, 
ave il fuo altare nobilmente adornato . 

Ogni camera poi ave le fue vedute*, 
e di mure , e di campagna, e ài jpafi. 
tutta la Città . In dette camere; vi fa ve- 
de una pulitili! ma povertà y. perche al-- 
tro;non ; vi.e,che un letticciuolo lato tre 

palmi , aito un palmo e mezzo da ter- 
ra , un tavolinetto ,. unflmmaginedel 
Crocefiflb, di legno, due, o tre figure in 
Carta , e da tre fediole di paglia . U can- 

oo- 
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Giornata Sefta ». ■ i f . 
dorè poi dà in eccetto* e, per una mi (tu- 
ra data dal Cavaliere, apparifcono lu- 
cide, come marmo ben pulita. Il Cena- ' 
colo,o Refettorio^ è capace per ifo.mo- 
nache ,. e tutto dipinto. di lacre iftorie, 
nelle quali vi fono pranzi , e cene? co- 
me quella del Signore conigli A poftoli, 
delle Nozze di Gàna Galilea ; ilPiaaTo 
nella cafa del Earifea,, dove andò la 
Maddalena ; il Franto appreftato dagli 
Angeli al Signore dopo il digiuno qua- 
resimale ì il Pranfo. data alle, turbe, con 
gli pani , e pefci moltiplicati la Cena 
con gli Apoftoli in Emaus, quando,con 
gli fuoi difcepoli, mangiò dopa refufci- 
tatoj ed altre : tutte opere fatigatitiime 

del. noftraGio: Bernardina Siciliana 

Preflb di quello vie una bizzarra Ch ie- 
fetta , che più nobile non la faprei de- 
siderare, e/Tendo un modello della gran- 
de» dove le fuore. vanno,,dopo,del pran- 
fo, a fere l'azione di grazie i e quella fta 
fempre adornatiflìma. : da quella, fi pafla 
ad un famofa loggione per- la. ricreazio- 
ne, quando dal> tempo Li và permeflo \ e ' 
qui vi fono.beiliilime.fbntane artificia- 
li, con giochi d'acque:, e peschiere * vi 
fono ameni giardini,.e bofchetti : in fi- 
ne luogo più nobile, ed ameno di.quefto 
non credo, che pofTa trovarli in terra . 
Vivono quelt' ottime fuore yita in 
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1 6 Delle Ito tizie di Napoli 
- comune , e con una inemendabile of- 
fervanza . 

ViftaqueftaChiefa* e tirando sùver* 
fo la montagna, a liniftra vedefi la ifcra- 
da 1 che yà alla Chieia » e Convento di 
S.Lucia . Paflato il deliziofo calino de' 
Caputi t ora d'Antonio Caputo Prefi- 
dente della Regia Camera,dove fono de- 
liziofe vedute* qualche buono quadro» 
e beile loggie, e giardinetti di fiorir ve- 
defi laporta del bofchetto di S.Martino, 
per io quale di facile fi può fall re ilMo- 
»iflero,quando i Monaci lo permettono. 

Seguonoa quella, la già detta Chiefa* 
c Convento; di & Lucia r quali ebbero 
la feguente fondazione . 

Fra Michele Pulfaferro,con altri Fra- 
ti Mi noci di S. Francefco * cercando di 
menare una vitet ritirata r e riforma- 
ta * adocchiarono quefto luogo > e j:er 
l'amenità » e per la foiitudine * in quel 
tempo* atto al di loro deiideriojche pe- 
rò^neJPanno i fyr;> io comprarono da 
Bernardo Brancalioneiirifìeme con* una 
GappeJletta» che vi era: ed* avendolo 
accrefciutodi flanze, principiarono ad 
abitarvi^Nell'annopofcia iff9. otten- 
nero da- un Vifitatore Apoftolico dello 
^efs'Ord^HQ licenza di Riforma , e chia- 
ìar fi facevano i Minori Conventuali 
riformati. Nell'anno l$-&7« dai Som- 

ino, 



Digitized by Google 



Giornata Sefia. 17 
mo Pontefice Pio IV. * con Bella fp:- 
ciale furono uniti a quelli I Frati di S. 
Francefco fcalzi * di Spagna fuperiore * 
de'quali era Fra GioBattifta da Pefarq* 
Relìgiofo di fomma bontà > e dottrina* 
che predicò per molt'anni * con molto 
frutto* nell'Indie \ e po ; * predicando in 
una Quarefima > predifle la fua vicina 
mortele così avvenne*effendo con fama 
di fantità in quefta Chiefaleppellito . 

Coli'unitadi quelli Frati 7 la Riforma 
de' Conventuali mutò forma d'abito » 
vertendo di panno graffo 9 ed andando 
fcalzi . Per la grande edificazione * che 
davano , colle limoline de'Napoletani, 
ampliarono la Chiefa*e Conventanel- 
la forma, nella quale aggi fi vecte • Per 
alcune differente poi * che fra di loro 
paflaronorda'Miniftri fupremi de'Con* 
ventuali* che avevano in quefto luogo 
fuperiorità * fu le vaco il Convento a i 
Riformati fuddetti , e v'abitarono effi 
Conventuali • Neil' anno pofeia 1607. 
vi furono reintearathdalla (anta memo-, 
ria d'Urbano Ottavo *e ad iftanza degli 
ftefli Conventuali > fu proibito aMetti 
Riformati * che più non poteflero rice- 
vere ?o veftire perfòna alcuna per Fra- 
te^ reftando con quefto* quafi eftìnti 
i Riformati : e principiando a manca- 
te il Monifteradelli Miracoli , anco- d* f 

detti 
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detti Padri, fu dalla Camera Apoitolica 
\ end uco aili Governadori del Sacro , 
Monte della Mifericordìa, per fondarci 
il Moniftero ordinato dal già fu Reg- 

5 enee Gio: Camilla Cacace. Qrefto poi 
i S. Lucia, era rinvafto con pochif- 
fimi Frati i in modo che anco fi tratta- 
va di veaderloj ma fi andava con qual- 
che riguardo,per e/Fere luogo gelofo al- 
li Signori Regj , per l'eminenza , che 
guarda il Calèelnuavo , come fi efperi- 
mentò nelle popolari mozioni, effóndo* 
vi ftato piantato il canne ne * sì anco 
per effóre fituato fotto la fortezza di S. 
Ermo • la tempo del Signor Viceré D. 
Pietro Antonio d* Aragona , e/fóndo 
' veauti in Napoli i Frati Minori Scalzi 
di S. Francefco , della Provincia di 5T. 
Pietro.d'Alcantara , dalle Spaone fupe- 
riori , de' quali era il Padre Morano % 
noftro Regnicolo , Religiofo accredita- 
to , di fomma bontà di vita , ricorfero 
da) detto Signor Viceré per ottenere i 
mezzi da. poter fondare in Napoli un 
Convento j e, per Pinterceflione di det- 
to Signore* s'ottenne dal Sommo Pon- 
tefice; Clemente Nono quefto Conven- 
to, con ordine,, che quei pochi Còn- 
- ventilali Riformati, che rmalli v'era- 
no, aveflero dovuto vivete unici colli' 
Minori fcalzi : ^ di fatto s'unirono, to- 
glier 
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gliendofi le barbe» e vertendo all'ufo di 
detti Scalzi $ quali in quello Conven- 
to oggi vivono con un' efemplarità 
grande* e con una vira inemendabile . 

Nella Chiefa vi è un bei quadro della 
Depo{'ZionediCriftoS : gnor noftro dalla 
Croce» con divertì Sancì, opera del no- 
ftro Luigi Siciliano. Vi fta {epoito Giu- 
feppe Vernaglia Napoletano uno de* 
maggiori letterati del nollro fecolo > il 
quale uni la libreria di 10000. volumi 
inxUverfe fcienze, tutti fcelti > e recon- 
diti., li Convento fa pompa della Tanta 
povertà di S. Francesco > è ricco bens^ 
di vedute nobiliflìme, perche tiene fot- 
to il dominio della vifta, tutte le noftre 
dikttofe marine, e la nuggior parte 
della Città . 

Per quefta medefima ftrada fi può 
poffare alla Chiefa, e Convento di S.Ma- 
ria della Concezione ideila Madre Suor' 
Urtala * come fi d i/Te . 

Or calando in dietro » per dovervi fi 
voltò ? -e tirando a deftra avanti per la 
montagna, fi può arrivare al Moniftero 
di S.Martino de'Padri Certofim\ che fta 
fatto della fortezza* Moniftero? che più 
grande, più nobile* più deliziolo , e più 
ricco fi ftimarche trovar non fe ne pof- 
fa in Italia. Arrivati allapiazza di que- 
llo 7 dalla quale fi fcorge la maggior 

par- * 
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parte della nollia Città * le riviere * e 
quali tutta la noilra campagna , vi fi 
vede a delira una piccioni Chiefetta , 
con un bel quadro dipinto da Paolo Fi- 
noglia . Quefta fu edificata , nell'anno 
1 5"90oper dar'commodità alle donne di 
afcoltar la mefla nel giorno fedivo del 
Santo, e/Tendo (lato proibito dalla fan ta 
memom di Giulio Secondo » e S.l'io 
V. , che non potejjero, in virtù di licenze 
Apofloliche 1 entrare nella Chiefa di den- 
tro per guadagnar l'Indulgenze $ ma che 
quelle tu ad agn afferò con mandare alle 
dette Chiefe le limofine • 

Entrati neiMoniftero* devefi, prima 
d'ogni altro^aver notizia della fonda2io« 
ne . Carlo Illullre Duca di Calabria* fi- 
gliuolo di Roberto Redi Napoli f affe- 
zionat'fTimo de'Padfi Certodni* (labili 
"di fabbricar loro un fontuofo Monifte- 
ro, e Chiefai che però* nell'anno iqaf«« 
prima d'andare allafamofa* masfortu- 
nata,imprefa di Sicilia, elejje quejfo luo- 
go chiamato il piano di Campanora^ cir- 
condato da fe/ve 7 qual luogo comprò da 
Gio: Caracciolo^ preflò del Gattello 
detto Belforte 1 oggi di S. Ermo * ma 
coi fuo nome incorrotto* S. Erafmo* per 
una Chiefa , che li flava d'appretto a 

SueftQ Santo dedicata : ma perche noa 
potè cominciare la fondazione delfud- 

detto 
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detto Monifiero* per t immatura mor- 
te di Carlo .9 feguita nel 13 28. in Firen- 
ze 9 il Àfi Roberto fuo Padre la comin- 
ciò nel 1 % 390 e 9 per morte di quefio » nel 
i^41^fu terminata dalla Fuegina Gio- 
vanna I. nipote di Roberto > e figlia di 
Carlo } qual Monifiero dotò d^nnue on~ 
et 600. 9 fecondo la pia difpofizione del 
detto Carlo fuo padre- effondo d'indi in 
paifempre fiato fiotto la regal protezione* 
ed arricchito di grazie j e privilegi dalli 
jffce* e Bjginèj efrhan regnato » e dove, 
femprt i concorfa la Pietà de' pi tt ad ini 9 
e la buona economia de* Padri* per arric- 
chir loj ed adornarlo * come alj>refente fi 
vede* 

La prima edificazione di quefia Chie- 
fa ? e Monifiero fu fatta % come finita- 
mente difponevano le Cofiìtu%xoni di que- 
fia Rjeligionedontana dalla Citth,per l y a- 
bitaziont di dodici Monaci , fabbrican- 
dovi per ciafehedum tre commode flan- 
ze* quali* nel principio delta fondazione* 
furono divi f e con tavolati * ma in ap- 
frefifoicon miglior configlio<>per non incor- 
rere laàifgrazia del fuoco^ fono fiate ri- 
fai te di fabbrica : e perche il luogo non 
ave a il commodoi di fare a ciafeheduna 
cella il giardinetto furono quefii dalla 
Bigina fondatrice fatti pìnfili fopra 
magnifiche volte 7 quali archi oggidì fi " 

ve- 
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vedono in prof petto della Città } e perche 
il Monijìero non ha [ito da potere am- 
pliar fi i per aumentare il numero dtfltj- 
ligioft , N convenuto d'alzar la fabbrica 
fopra li fuddettivrtkelli penfili * ridu- 

. cendvfì qnefti a deli zio fe loggie^Aove re- 
fpìra il Ce Hit a dopo le mentali occupa* 

. ziéni . EJfendo Priore il P.DSeveroTur- 
\ , bolo , con molta fpefa* ridujje la Chiefa a 
miglior forma colla Tribuna in mezzo V 
kCm come al prefente fi vede , e così han prò- 
feguito ì Priori in apprejfo a rendere ogni 

f cofa commoda per li J^elipqfi , e magni* 
fica perAo culto di Dio 

E cominciandodalla Chiefa , quella 
benché non Ila d'una ftruttura magni- 
fica, non avendo altro che una fola na- 
ve a volta con fei Cappelle » tre da una 
parte* e tre da un'altra, un capo Altare* 
ed *hi Ctorodietro di detto capo Altare* 
per la preziosità degli ornamenti , non. 
ha in che cedere ad ogni più ricco tem- 
pio d'Italia • Viene quella veftita , ne' 
pilaftrf^e nelle Cappelle, di gentiliffimi 
marmi commellì a lavori, che fi pollo- 
nò chiamare originali } perche, effondo 
(tari inventati dal Gavalier Cofimo Fan* 
faga, qui fu la prima volta, che furono 

_ veduti in Italia . Ne'piìaftri delle Cap- 
pelle vi fi vedono alcuni rofoni di mar- 
mo pardiglio di mano del Cavaliere^ e 

— 

Digitized by Google 



G i ornata Se fi a ♦ 2 * 
le foglie danno con tanta delicacura 

(piccate 0 che fon di maraviglia * e più 
quando la prima volta furono in quefta 
Chiefa oflervati . Il pavimento è tutto 
di marmi commedia però non è opera , 
nè difegno del Cavaliere* ma d'un Fra- 
te di detto Moniftero , detto Fra Bona- 
ventura Pretti • // pavimento del Coro è 
del Cavalier Fanfaga , fatto a gara col 
f addetto Frate . Aveano da ejfervi collo- 
cate molte fiat uè, due delle quali venne- 
ro a buon fegno sbozzate dal Cavaliere $ 
ed ora fono terminate dal nofiro virtuo- 
fo Domenico Antonio Face aro, e pofie fo- 
fra le fonti dell'acqua fanta ne II" entrar 
della Chiefa : rejlarono parimente due 
puttini terminati , ed uno sbozzato dal 
Cavalier Cofimo, che ora fi vede termina- 
to, con due altri fatti, e pofti [opra gli 
archi delle Cappelle , dallo /cultore Alef- 
fandro Inondò R omano : ed io d;co, che 
fe quella Chiefa fo/fe compita ne 1 mar- 
mi* non credo , che cofa più nobile ve- 
der fi potrebbe in Italia . 

Le dipinture, che in quefla Chiefa li 
vedonoìcosì de'noftri artefici, come de' 
foraftieri , danno in ecce/To : e per dar 
notizia di cmelle,che fi vedono a frefco* 

g L'atrio del.'a Chiefa, ancorché la fac- 
ciata non fia finita * è tutto dipinto dai 
pennello di Luigi Siciliano, che v'ef- 

Qcc pre/Te 
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preffe molte azioni de' Monaci Santi 
Certofìn i-, che morirono per la fede in In- 
ghilterra . 

La volta della Chiefa , tutta polla m 
iftucchi dorati, fta dipinta dal Cavalier 
Gio: Lanfcanchi ., e gli Apoftoli , che 
ftan fra le iìneftre , dello fteflb Lanfran- 
co , vanno in tanta ftima , che danno 
portati in Rame dal holinodi Francefco 
Louvemont , a fpefe di Giacomo Rail- 
lard. 

La volta del Coro la maggior parte è 
di Giuleppe d'Arpino, detto Giufeppi- 
noj fu finita poi, con molta attenzione, 
da Gio; Bernardino Siciliano : il muro 
piano di detto Coro, dove Ila efprcfla ia 
Crocefi Alone del Signore , è opera delle 
belle del Lanfranchi . Nella prima Cap- 
' pella dalla parte dell'Epiftola, la volta è 
dipinta dal Corenzio -, la feconda dal 
Cavalier Finogli * dalla parte dell'E- 
vangelio » la prima è del Caracciolo, la 
feconda di Mattimela terza dello ftef- 
fo Caracciolo . Vi fono due altre Cappel- 
le-, anche degne d'ejfer vedute-, dove {"en- 
tra dalle prime Cappelle neW entrar delU 
Chiefa: funame l'altra è lavorata difiuc- 
to , fecondo il miglior gufio delfttddetto 
Domenico Antonio Vaccaro , In quella 
dalla parte delVEpiftola-tdedictta a Ma- 
ria Santijfma del Kofario > vi fono tre 
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quadri del medefimo Vaccarù \ ed uno » 
che rapprtfenta la Depofizione di Gesù in 
■braccio de Ila Verdine Madre* è d'Andrea 
Vaccaro $ l'altra Cappella* dedicata a S, 
<jiofeffo, è tutta fofia in oro , e li quadri 
così a f re/co , come ad ogUo * f mo del Si- 
gnor Paolo de'MattJuiis . 

•Li quadri .poi ad oglio, che fi vedono 
nella Chiefa , fono -de'feguenti artefici: 
-e cominciando dalla porta maggiore 1» 
•quello dove fta efprefla la Depoliziont - 
dalla Croce, colle Marie» S. Gio:» e due 
Santi Certofini, che fta fopra detta por- 
ta dalla parte di dentro,è una delle più 
ft udiate operexleÌCavalier Mafllmoj i 
tlue Profeti Elia, e Mose* che li ftaci la- „ 
teraliSfono dello Spagnoletto, come an- 
to tutti gli altri dodeci Profeti', che ftan- 
no sù le lunette delle Cappelle . Nella 
Cappella prima dalla parte dell'Epillo- 
la,il auadro,dove fta efprefià la Vergine, 
con due Santi CeTtofini,è dei pen nello 
di Maffimo, i due laterali del Vaccaroj 
vi fono due altri quadri con cornici ne- 
re , ed oro , uno è opera di Giù teppe 
d'Arpino> l'altro fu fatto in tempo di 
Gio: Eattifta Caracciolo . Milla Cappell/f. 
di S. Gio: Battijia , il quadro di mezzo è 
V ultima opera del Cavaiier Maratta » // 
laterali del Signor Paolo de'Mattbtit* Il 
quadro della Cappella di S. Martino è 

Ccc* ope- 
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opera del Caracciolo * i quadri laterali 
fono del Signor Francesco Solimene. 
Nella Cappella diS.Gennaro*dalla par- 
te dell'Evangelio* i quadrighe vi lì ve- 
dono laterali * fon di Gio: Battifta Ca- 
racciolo* detto Gio: Battiftelio 5 e tut- 
ta l 'opera di marmo è del Signor Dome- 
nico Antonio Vgccaro: la Cappella di 
S.Brunone ha tutti i quadri ad oglio del 
Maflìmo . La Cappella delPAffunta fta 
adornata di quadri del Caracciolo. Nel 
Coro t il quadro dove fta efpreflb il Na- 
tale del Signore con molte figure* è del 
pennello di Guido Reni* quale reftò* in 

3ualcheparte*imperfetto* per la morte 
'un sì grand'Artcfice } i quadroni la- 
terali * dove danno efprefle le quattro 
Cene del Signore * il prima* dalla parte 
dell'Evangeli^ di Giufeppe di Riberaj 
quel* che fegue,è di Caracciolo* dalPal- 
t tra parte* il primo è di Maffimo » il fe- 
condo fi ftima di Paolo V eroaefe * altri 
però vogliono*che venga dalla fcuola di 
Paolo . In quello Coro* vi fono due fta- 
tue * quella dalla parte dell'Evangelio i 
del F /Melliti* altra idi Domenico Berni~ 
^ ni* Da quello Coro*dalla parte deirEpi~ 
ftola, s'entra nel Capitolo de'Monaci* 
che và a terminare nei Chfoftro: la vòl- 
ta* a frefco * fta dipinta nobilmente dal 
Corenzio * i Patriarchi * ad oglio * che 

ftan 
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fian d'intorno, fono delio fteflb, U qua~ 
dri , che vi fi vedono fono del Caracciolo* 
e delFinogliied un S. Bruno del Monguer 
Francefe: neW atrietto della porta del 
detto Capitolo vi è un quadro del Cava' 
lier Maffimo ,- i laterali fono di Giufeppe 
d'Ar pinole la lunetta* ad oglio, fopra la 
fortaM Eorghefe'. da quello luogo s'en- 
tra al Capitolo de' Frati Converfi > ii 
quale fta dipinto,a frefco,da Domenica 
Gargiulo, detto lo Spadaro , e figurano 
le dipinture tanti panni d'Aras , con. 
paefi» bofcaglie,e Romiti, in figure pio 
ciole 9 che fono ifioriette di frati Vene* 
r abili della fiefs'Ordine » cavate da V te- 
tro Dor landò Croni fi a Certofino * li qua» 
dro che fta nella Cappella de 1 Frati Con- 
verti, attaccataci detto Capitolo» è dei 
Fracanzano . •• \. . -\*> . «^m*-. 

Dall'altra parte delCoro , che è dell* 
EvangeliorS'entra nella Sacriftia » che 
più bella ritrovar non fi pub . Il vafo 
e a proporzione della Chiefa, la volta 
fta egiegiamente dipinta , a frefco ». da 
Giufeppe d'Ai pino, la volta della Cap- 
pella, che fta dirimpetto alla porta v ila 
d ; pinta,a frefco, dal Cavai ier Maffimo, 
il quale vi pofe tucto lo ftudio fuo* per- 
che ftar doveano a fronte dell'opere di 
Giufeppino: e veramente in queft'ope- 
lafupeiafe fteflb. Per le dipinture ad 

C c c 5 oglio, 
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oglio, nel frontefpizio,qhe.fta.sù la Cap- 
pelletta, vedelì una profpettlva» che for- 
ma unafcajinata».che yà a terminare in 
una loggia, dalla quale moftrafì da Pila* 
to il Signore flaggellato al Popolo» la di- 
pintura della profpetti va è del Biviani, 
che,per molto tempori ipinfe in Napoli* 
il penilero però fu del Cavalier Fanfa-, 
ga , le figure fono del Cavalier Maffi. 
mo. Vi e na quadro del Signore ligata, 
allacolonna,con due manigoldi, di Lu- 
ca Cangia/i j. vj è un quadro bellilfirno, 
del Fon cuor no, anco di Fa (Ho ne, ad ac- 
quarello, vi fono quattro quadriicon di* 
verfi mjfterj dellaPaflìone del Signore», 
affai con fìde.rati> é di. ftjma K del Bilac-. 
doni;, ideila ©appella vi ftava una tela > 
nella,quale,con più fjgure»viera,efpref- 
fa la. Pepo0ì5Ìone di Gesù Crjfto dalla, 
Croce,con.p?p,fìgurei opera. la più bel- 
la, che fia ufcita dal pennello dello Spa-, 
gnoletto . Quella te]a è ftgta trasportata 
dentro del-Tèforo i. effendQ.chei dove 
flava l'Altare del la. Cappella, vj lì è fat-. 
ta una porta, per la quale s'entra al Te- 
foro; ne* lati di detto luogo /vi fopo due, 
figure del n olirò Luca. Giordani » alla 
maniera di. Paolo. Veronefex che fanno, 
ingannare, ogni più. efgerto. nella ma. 
niera deMipintori ..GJiarmarj poi» col- 
le loro fpalliere, che. ftaqno d'intorno a, 

• 
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3ueib vafo della Sacriftia , fono degni 
'effe: bene oifervati : fon tutti di la- 
- -vori ci Tarfia, cosi ben - * intefi , edife- 
gnati,;hemiglrioridefiderar non fi pof- 
iono j esprimono» casamenti »• ed' edifici 
bizzarr firmi, ornati di Arabefchi inta- 
gliati' s d'egli armarj di [opra , un 
lato viete ijloriato con figure deMa Sa- 
cra Scritturale V altro con quelle dell 1 A' 

/ # ,r-, ** * ■ '■ * • .4 f 

pocalijji.) gli armarj di fino contengono 
•vedute* profpettwed^archiìtettura* con 
tanto accorilo » e* vivezza ,, eve niente 
più : e quelche più arreca'maraviglia fi 
e 9 che, avendo un fecolo, e più annidi 
vita, Iranno come foriero fatti di frefeo, 
fénza perdere pu n to di quella tinta, che 
fu data al legname, che vi Itacommeflb. 
. Dalla Sacriftia' fi puS entrare a vede- 
re il' Guardaroba , che altri chiamano 
il Teforo, ultimamente fatto, dove fta 
trafportato- quel quadro dello Spàgno- 
fetto, che efprime la Depofizione del Si- 

r ore dalla Croce,con moke ègiare j co- 
dei le più bellesche fiano ufeite da un 
cosi erudito, e nobile pennello : e vera- 
mente con. altro home chiamar non il 
dbverebbe* perche veramente chiùde' 
in fe un teforo d'argenti , e di galante- 
rie . Tutta la voltai dipinta daln»flro 
huca Giordani r che fu l'ultima delle fa* 
opere . Vi è unaX&oee per l'Altare mag- 

Ccc4 gio- 
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poret alta molti palmi» e lavorata tut- 
ta di ftatuette, ed iftorie di baffo riievo, 
in modo che dà molto che ofleivare. 
Dicono i P^dri , che Antonio F*nza , 
che ne fu l autore, v'avefle fatigito 14. 
anni. 

Vi fono dodici candelieri, fe? grandi 
per lo primo fcalino,e fei mincri per lo 
fecondo, tutti a gitto,e dagl'inendenti 
fi dice, che,per lo lavoro,non ran prez- 
- 20 . Quelli fono flati cavati dt fei can- 
delieri di bronzo , lavorati il Francia» 

che fono cola , per lo lavoro» maravi- 
giiofa. 

Vi fono i vafi, fimilmenie a gieto,d£ 
lavoro non, inferiore ali* candelieri, la-* 
vorati in Napoli , con i foro fiori, iì~ 
mil mente d'argento, al nacurale, e fona, 
ftajtii primi, che fiano ftati villi di que-^ 
Ila forte in Napoli » invencatida Fran- 
cesco Airone . 

Similmente per tutte le Cappelle vi 
fòno i candelieri a gitto , egregiamente 
lavorati da i noftri più famofi artefici > 
e vafi fatti da divertì valentuomini-, e 
particolarmente da Gio:Domenico Vi- 
naccia,che,in quella forte di lavoro,non 
ha. pari , I fiori fono tutti d'Antonia 
Palermo,che,in lavorarÌi,è maraviglio- 
. fo , percheron li fa mancare altro , che- 
li colore, e l'odore. .. 

• - Vi 
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Ci or n ai a Sefta. %i 
Vi fi vede un tabernacolo d'argento* 
tutto a gicto y fatto da Gio: Domenico" 
Vinaccia., nel quale fonoftati fpefì da 
60004 fendi 

Vi è una ftatua della Vergine Concer- 
ta , intera* fatta dallo fteflo Vinaccia $ 
nella* quale finalmente vi è di fpefa 
éjoo. feudi . . 

Vi è una mezza ftatua d'un S.Brunow 
rie*fatta col modello del Cavalier Cofì- 
ino, che più fpiritofa, e bella v«dern<m 
il può. 

Vi è un' altra mezza ftatua d'un S. 
Martino* Ja tefla della quale fu fatta col 
modello del Cavalier Fanfaga, il corpo 
è Rato fauq da Antonio Monte . 

Vi è una Croce d'ambra r mandata in 
dono da Ca firn ho di Polonia al Vene* 
rabile J*. !>• Attanagio Karvaskj Certo- 
fino 9 fuo parente > vi fono varj cri/la Hi 
di monte* i nei fi con grand' arte y vi fono 
*uarj reliquiarucon infigmffime reliquie* 
f ice amente ornati b vi fono infinite altre 
galanterie tutte deputate al culto, dal 
Signore Iddio * - 

vi fono ricchiffimi paliotti per l'al- 
tare maggiore * e fra queliti, uno tutto 
ricamato di perle, un'altro tutto di fi- 
la di purifllmo oro r un' altro di gran 
meraviglia* pervedetvifi fei quadretti 
lavorati a punto fpaccato >> nell'i quali* 

Cccy coli* 
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coirago,ftannoefpreue,con tanto dife-, 
guo, e. viveva, alcune azioni di S.Bru-. 
none , che ìl.Cavalier Maifimo ebbe a 
dire, che fi farebbe (confidato dì copiar-! 
le coL pennello.. 

Ve ne. fono altri quadrucci * ma an-. 
co» non iftanno polli in opera: quefti 
furono lavorati da un virtuofiirtmo Ol- 
tramontano , il quale vi, fatigò dieci 
anni continui dentro lrifteilaMonifte-. 
ro , e li Padri fanno conto , eh' ogni 
quadruccio cofti foo„ feudi », 

Vili conlervanb molte reliquie, che, . 
per brevità, lì tralafcjano ,,/r/t ì». quatti 
l°*fyrfì aiSantkMattiri, nè a minuto 
fi poflono deferiverej l'altre galanterie, 
che vi fono,in entrarvi, fi poflono ben- 
vedefe 

Palla danza del Capitolo fi paffaal: 
Chioftr.o, macchina degna d'eflèr vedti^. 
ta:le : volteftanno tutteappoggiate fovra, 
colonne di marmo bianco* il pay imeneo' 
jimilmentetuttoè di marmo bianco, e 
pard iglio , vaga mentala vorato: nel mez- : 
zo vi e il giardino, compartito in quat-. 
tro quadroni-, uno di quefti ferve per 
Cimitero delli Monaci,e>fta cinto tutto., 
di balauftri di marmo, ,e ne' pilaftri 
d egli angoli , e> di mezza vi fi veggono-, 
alcuni tr ofet di. morte, come. calva r,e^ 
offa fpolpate,ed akro> così delicatamen- 
te. 
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te- lavora ti dal Ca valide Cofimo r che. 
più non ci averi a potuto rafe. >,fe lavo- 
rati l'aveiTe in cera .. 

Si può entrarein-quefto Chipftro per 
veder. quell'opera , che dagl'intendenti 
foraftieri< viene, ftimata per una mara- 
viglia 'dello fcalpello . 

Nelle porte^ che danno nel finedegji 
archili vedono belli ili mi lavori di mar- 
iiid, c^n alcune mezze ftatue^tirate con 
gii do glande * del Cav alier Fanfaga 5 e 
lono quefteannoverate. tra le più belle 
futi ohe* che e<jii abbia fatte 

Da que/to Chioftroy in entrarvi dalla 
Ghiefa* a dèltra. s'entra neJl' apparta- 
mento del Priore 9 che. abitazione cosi 
belianon fi può immaginare^ fe rròn /i 
vede . Sono quelle Tei ilanze dalla pane: 
di mezzo giorno , tre fervono per dor- 
mire^ colia fua Càppelletta: in quella 
vi è-una fcala di marmo, fatta col di fé- 
gno ed aififtenza del CavaJier Cofimo, . 
che nè più bizzarra > nè più ingegno- 
famente Stravagante fi può vedére > e* 
permeila fi calain un giardinetto pen- 
ale di fiori , ove * fecondò il buon genio 
dt 9 Priori , vi Jk trova ai/e volte qualche 
cojà di raro ; l'altre danze fervono per 
ricevere foraftieri y e quefte terminarla 
in una bellilfima loggia , dove fi vede 
una famofa ftatua dèlia Caricà^Iavorata 

C c c 6 / dar, 
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•da Pietro Bernini * e dai Cavalier Lo* 
rcnzo fuo figliuolo > e veramente è degna 
d'oflervazione . 

Nei latodi quefta loggia vie la libre- 
ria* detta del Priore ? ricca tutta di libri 
(celti-* e nobilmente iigati . Gli armar] 
fon tutti di noce * che ralTembra ebano* 
rcon o<mi attenzione lavorati dal loro 
fratello Converfo Fra Bonaventura Fre- 
Jli * di cui è il difegno ; la volta è di 
chiaroscuro* opera migliore del Raffaeli* 
no . 

Da quella- loggia fi cala net giardino 
del Priore » e da quello nella vigna». che 
arriva fino a S. Maria a Parete . Quelle 
llanze poi danno tutte adornate di fa* 
mofiliìmi quadri »■ che» per descriverli* 
tci-farebbono di bi fogno più togli : dirò* 
folo». che avendoci menato un foraftiere- 
religiofo* in entrarvi ». ebbe a dire : il 
Paradifo che farà ! 

Neiraltro angolosi quello braccio vi 
fonole llanze del Vicario . Quelle han-. 
210 una famofa loggia, detta il Belvede- 
re » dalla quale li feorge- tutta la noiìra 
Città « e tutto il noftro Pofilipo , e da 
que(la,con un femplice cannocchiale, fi 
pub o/Tervare quanto lì fa nella piazza 
di Palazzo. Ogni abitazione poi di Mo- 
naco, che in fe contiene tre camere , 
fecondo illoroifiitHto » ha le fue loogie»* 

che 
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che prima erano gli onice Ili' df Padri ». 
come fi è detto di Jbpra *,ed ora* per ejfeve* 
iCtutto disbofcato > e la Città ampliata* 
godono della vi fi a della mede firn a * dei 
vicino rnarey.de- monti* e colline pofiein. 
prospettiva 

Vi era una bella libreria di libri anti- 
chi * etmano fcrit pi decloro Padri * ma fi 
vede sfiorata * perche tuff i libri fono 
fiati tra/portati nelle celle de" Padri y . 
quali non potevano * Per. la firettijjìma 
loro regola* andarvi*a 'ogni tempo* a fi li- 
di are . 

Preflp rappartameirto déì Priore vi 
fono le camere dellaForefteria,fornite di 
quanto vi fa di bifogno * e adornate di 
belliffiini quadri * che in quello Moni- 
ftero ve ne lono quantità . Un Ite a que- 
Ite Itanze. vi fono fpazicfiffimi log- 
gioni*. 

Da quefie fiame* per una lunga voltai 
andando all'in sù* s'entra* a man defira* 
nel Refettorio * che* per un breve corri- 
dore* comunica colla cucina quefio*per* 
che era un terrapieno ajfai umido* fcom* 
modo * e malformato * al prefente è fia- 
ti ridotto a miglior forma *■ lavorato dì 
fiucco* con fedi li di noce* ecapricciofe 
finefire ■* difegno del Bjegio Ingegniere 
Sig. Niccolò Tagliacoz%o\ in tefia dei 
mede fimo vi è fin quadro . del Cavaliere 
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Malinconico » . in ejfi> vnnno a pranfo i 
Keligiofi le domeniche ». e tutte le fejh 
t dellianno^-ed anco le fefie AellorìQr dine. 
s Ritornando-ai corridoretper doves'én- 
t ra. in I{ e/et torio -> e camminando all'in 
'ù » f'efce. in un'' altro Chiofiro -> che: da 
loro fi dicevi Chiojlrino dàVroccuraiorìi . 
dóve hanno le loro abitazioni >• ma non 
hanno altra.vejuta^fe nonché ^alcuni' 
del cortile* , al tri del medefitno£hiofiri»~ 
no ..Dar qxeflc , ChiófirJno* fi vkad una: 
loggia fovr a del' mare* In quefia vi è 

una famofa Farmacopea jt ia di cui 
volta è dipinta dal Mattimi f Da 
qwfio ficaia alla Cantina *.cb-è degna- 
d'ijfeh vedùtajer la fua magnificenza % . 
e0ndo veramente ope)'a<reahy veden- - 
dàvifiSarchi difmJfurata- alterna -,-dove- 
appoggia : tutta.' la > gran- fabbrica . del- ' 
Mónijìero . . Per quejlò ancora i fi vi al 
forno ? dove s'ammajfa. ogni notte quan- 
tit A di. pane . Dà quello Cbiofifo s'efee al 
cor file 1 per dóve. s'entro nella Cbiefày in» - 
lì Alla 'porta dèi Monifiero * dove » ogni 
mattina fi di ffrihmfce.à' poveri Pelémo- 
finaM-pami frvìnoiMtre- le. molte 9 eh* » 
fi mandano a poveri vergogno/Un Città . . 

Ufciti da qaeftà^Chiefài fipuò falire 
a vede? &4t Ca ftello» ,oggi detto E- 
rafmo» e dal volgo dì S-Efcmo i e prende ■ 
quello nome f cóme fi diife » dà una-. 
; ' Chie-- 

* 
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Giornata;; Sejla •> %t 
GHiefa> che,ad onor di quello Santo* fu* 
edificata . Il monte anticamente veni- 
v^detto, Molite li Pofilipo j perche da^ 
qui cominciava; e da'Franceiì chiama- 
to veni va vLecjarnbres . In quello vi fa- 
edificata^ una gagliarda torre * che no- 
minata : ,venivà, 1 il Belforte.. Carlo Se-- 
condo y conoscendo elfère quefto, luogo . 
nece(Tario atla-dìfefa delia.Citta* vi fece 
edificare un Caftello > ancorché alcuni 
vogliano* che. toffeoperà di Roberto fi- 
gliuolo di Carlo i, ma.non èLvero ^per- 
che. Roberta folo laperfézionò.La fttut- 
tura diqueftoeraair.antJcai come quel- 
la del.Caileinuovo » che ferve di ma- 
fchip alle. nuove mura,fatte da.Alfonfo.., 
Di quefto .Caftello poco conto, fé ne fe 
dagli Aragonefi : nell'anno. poi if-iS? 
eflfendo (lata affediata Napoli daMonsiV* 
Leutrec* il quale^accampò verfo )Pog- . 
gi£ reale » , D.Ugo de Mongada Luogo- 
tenente del Regno * per la morteci D. 
Carlo della. Noja, pensando» che fe.queii 
luogo fofle.ftato prefcda* riamici Vpote- 
eflere digran confeguenza^ perche 
da quello .fi poteva, battere tutta là^Cit- 
tàv, lor fom-itìcit ahmegl io, » che : fi potè» 
e lo prefidi&con più compagnie di buo- 
ni foldati • Nell'anno poi ifVf** eflen- 
do venuto in Napoli il grande Impera-- 
dpr Carlo Quinto * ed ofTervato il fito^ 

ed* 
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3$ Delle Notizie di Natoli 
ed il forte di S. Ermo eflère di difefà , e 
iìcurezza alla Città , ordinò a D. Pietro 
di Toledo fuo Viceré > che vi facetfe 
fabbricare un Cartello, onde, nell'anno 
'*$"?8»* fi vide egregiamente terminato, 
con quelle regole di fortificazione, che, 
in quei temp,fi (rimavano le ^iù buo- 
ne, e le più confiderate . Qnefto fu fat- 
to colla direzione , e di legno di Pirro 
Luigi Serina Valenzlano, Cavaliere , e 
Maftro di campo nella milizia Ctfarea* 
efpextiifimo nelle materie del fortifica- 
re V 

Difegnò quella fortezza in figura ftel«- 
lare,con fei angoli: e perche la maggior 
parte Ila innalzata nel mente duro, che 
in Ce ha< un a pietra facile ad enere, mi- 
nata., cosi bene la contraminò , die le 
contramine fon degne d'efler vedute \ 
perche poffono fervore di regela a chi 
attende a quefti ftudj . Nel mezzo di 
quefto l*a«tore- v' inclufe una buona 
parte del vecchio Ca dello, per fervice- 
ne di mafehio, come fece Alfonfo I. nel 
. Caftelnuovoj ma, nell'anno i j87.,a'i ;v 
di Decembre,accadde una fiera tempe- 
ra, ed un fulmine arrivò alla conferva* 
zione della polvere, che fotto di detto 
mafehio fi confervava-, e , avendola ac- 
eefa,io mandò tutto per aria, coli» mor* 
U di cento, e più perfone •■ D.Garlìa-di 

To- - 
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.;. 1 dar tra fa Sefia . * 39 
Toledo, all'ora Gabellano» fi fai vb, colla 
moglie, per elìère nel giorno anteceden- 
te calato in Napoli . Scoflè quell'acci- 
dente talmente la Gittà , che molte 
Chiefe , e cafe minacciarono rovine . 
In quella fortezza vi è una beila piazza 
d'armi,ed ha cannoni degni d'eflere ve- 
duti v ma fopratutto vi è una cifterna, 
dalla quale, fono Hate cavate tutte le 
ptetrcch'han fervito perla fabbrica del 
Cadetto j ed è così grande , ed abbon- 
dante d'acqua, che, in fei anni, per fer- 
vizio di tutto il prefidio , del quale può 
efière capace , non verrebbe a mancare 
mezzo palmo . Queft'acqua- è delle più 
frefche , e delle più purificate , che iìa- 
no in Napoli , e /fendo vecchi ffi ma . La 
porta di marmo di quefto Ca Hello fu la- 
vorata da Mafo di Fiefó^Kl®^ - v t 
Ufciti da quella fortezza,*] può tirar» 
per la ftrada delle carezze, girando a fi- 
niftra ; e, gionti al luogo, dove lì dice 
la Torre del Cartellano, tirare avanti fi- 
milmente a lini (Ira ; ed in quella ftrada, 
dalla ftefla mano,fe ne vede un'altra,per 
la quale commodamente fi cala a Chia- 
ma , indi girando a delira , a dirittura- 
s'arriva in un luogo detto, i Cacciato- 
li , per un deliziofo calino , e villa edi- 
ficata da uno di queRo Cafato y poi pof- 
fèduto dal Padre D-.Pietro Gifolfi de'Pil 
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Operarj * ora dagli lieifi Padri Pii Ope- 
rai] , alli quali ferve per luogo di deli- 
zie , e ricreazione • 

Pattato quefto, girando a finiftra, ve— 
dell una lunga -, e diritta, ftrada, per la 
quale fi può calareal Lago d'Àgnàho . 
E x chiamato quefto luogo il Vomere * 
nè fi: trova ne i nofcri antichi Scrittori, 
nominato con quefto nome* ma con 
quello d'Antignano, c )me apprelFo fi 
diràUo,però, che> fijidalla mìa Fanciul- 
lezza^ ftatoTono defiderofo di faper le 
cofe deliamia Patria, mi portai in que- 
fto Luogo * offendo giovanetto, per tro- 
varvi un vecchio, il 1 quale,. benché foffe; 
inetà\di top anni, pure attendea all'a-- 
ratro, ed aveva nome Niccolò , venen- 
do da tutti chiamato,.Colà lo vecchio ^ 
l'interrogai perche cjuel luogo fi chia- 
mava il Vòmere y mi rifpofe. quefte pa-- 
role.: fintai tempo dèU v Avo mio -, che 
pure morì vecchio come me, qui (opra 
abitavanoftutjri quelli, che avevano vo- 
meri % e bovi eclandavano adorare: 
dove erano chiamati NèHigiorni, che 
noverano di lavora., i giovani , tra i 
quali. era ancor- io, che » perrgrazia di: 
Dio, non mi ho fatto. vincere da nelTu- 
rio» fi disfidavano* e pon«^anonm pa- 
lio, o qualche altro- premip ». perche 
L'aveiTe guadagnato chi face.va.il folco 
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più dritto : ed interrogandolo in che 
maniera } mi rifpofe così : fi prefìgge- 
va un termine lontano, da, mezzo mi- 
glio, e poi fi cominciava a, folcare,. uno 
da una parte ». ed uno da un'altra, e do- 
vevana ambi andare a terminare al 
luogo pcefino.: ma quefto dagli aratori 
noni* vedeva, perché,, avviato, l'aratro 
per 20. palli in circa , due li portavano 
avanti, un panno attaccato, a, buoni ba- 
ftonj , ini modo che. l'impedivano la 
yifta.deldipttaluogo *. dovè avevano a 
terminare il folcA» e terminato , ch'e- 
gli era, venivano i giudici, ch'erano 1 
più vecchi,, ed. ofler.vatili,.achi più di- 
ritto fatto.l'av.eva,, davanaibprémio *. 
Per veder quefto giuoco vi.faliva una 
quantità di gente. dalla Città, e diceva- 
no; andiamo a.vedete il giuoco del vo-, 
mere %. e per quefto; è reftata a quefto 
luogo , quefto nome Mi fi refe credi- 
bile , perche fino a quefti tempi v'abi-. 
tano contadini ,.che vivono coll'anda- 
re arando.in.diverfe: ville e colle car- 
rette ai vettura tirate-.da bovfv. : 4 

Quefta fcrada detta il' Vomere è ric- 
ca.di Monifterj', e di bellillìmi cafini, 
per efler l , aria ! falutifera,,avendo un'afa 
petto ; nel mare . Per prima vi fi vede 
una picciola Chiefetta dedicata al no- 
ftro protettore S.Gennaro,, e da'Na po- 
tè-. 

I / 
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letani vien detta» S.Gennarello h e, per 
antichiflima tradizione, fi ha * che foffó 
ftata da'NapoJetani fondata, in memo- 
ria del miracolo , che fece il maravi- 
gliofo Sangue del Santo % liquifacendofi 
ali'afpetto del fuo gloriofo Capo , ed 
accadde così : circa ranno 389., effon- 
do Vefcovo di Napoli S.Severo, in que- 
fco luogo v'era la cafa d'una pia donna 
Napoletana ? che confervava queCto 
• gran teforo del Sangue di S.Gennaro ia 
due ampolle di vetro : ne diede parte al 
Santo Vefcovo; quefti, con tutto il fuo 

... Clero » v'andò in procefRonfc nella pri- 
ma Domenica di Maggio* ed i Preti » o 
per mitigare il calore » o per l'ailegrez- 

v za t coglievano da' prati ^ e dalle fiepi 
quantità di fiori , e, formatene odorofe 
ghirlande, fe ne coronavano il capo: ed 
effóndo, per quell'azione, la Proceflion e 
comparfa più allegra , fi continuò a fa- 
re lo fteflb*per molti anni , nella Pro- 
ceflione, che,in ogni anno,fi il abili per 
commemorazione d'un s\ gran mira- 
colo i ma poi effóndo ftate tolte via per 
degni rifpctti, l'è rimafto il nome : e fa- 
cendoli oggi nel Sabbato antecedente 
aJla prima Domenica-di Maggio* chia- 
mali la Proceflion e de* Preti ghirlanda- 
ti , che dal volgo diconfi, Giorlandari* 
perche in quel tempo non v'erano ne 
Monaci, ne Frati • Il 
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Il miracolo così accadde : effendovi 
andato il Vefcpvo , come fi di/Te » col 
Clero 9 e porcata la tefta del Santo, neliV 
incontrarli col Sangue * che era impe- 
trito 9 fi liquefece 9 in modo che parve 
all'ora all'ora ufcito dal Corpo del 
Santo. Per convalidare poi il miraco- 
lo 9 tolfero dall'afpetto del Capo il det- 
to Sangue 9 e di fatto s'indurì come 
prima j Tefpofero di nuoyo 9 e di nuo- 
vo fi liquefece : non avendo più da du- 
bitare 9 fu, con allegrezza grande 5 porta- 
to nella Città 9 ©collocato* con fonjma 
venerazione» nella Cattredalei dove* fin 
da quel tempo, ha continuato lo fteflò 
miracolo 9 ogni volta che dai facro Ca- 
po viene mirato . 

Han detto akuni de 1 noftr' Inorici 9. 
che quella Chiefafofle ftata fondata eia* 
Napoletani 9 in memoria d'e/Tere flato 
qui pofato il Corpo di S« Gennaro 9 
quando dal Vefcovo Giovanni 9 e da 
S.Severo fu trafportato da Marciano in 
Napoli nell'anno 341, in circa: ma in 
quefto errano v perche non è quella ; 
ma una Cappelletta $ dove vedeti un' 
antica tefta diS.Gennaro* in marmo*fi- 
tuata nella via d'Autignano 9 come ap- 
preso fi vedrà • In quefta ftefla via fi 
vedono belliflìmi carini 9 e fra quelli» 
quello del Marchefe Ferdinando Van- 

de- 



I 



44 DM' notizie di Napoli 
deneynden » quanto ricco » tanto vìr- 
tuofo . A quello, Itami o di poco buona 
falute » fu detto » che quell'aria mol- 
to giovar poteva: che però» compratoli 
qui un calino molto deliziolb dagli ere- 
di del dottiamo Donato Antonio Al- 
tomare » fra lo fpazio ti' un' anno e 
mezzo in circa , col modello e dilegno 
di Fra Bonaventura Predi > e colla fpefa 
di ^oooo.fcudi» vi fece innalzare il pre- 
fente calino » ed accomodar la villa • 
Nel calino non fi poflbno defiderare de- 
lizie » e commodità maggiori * sì per 
l'ameniflìme vedute * eh* «egli hafopra 
del mare , e particolarmente del noftro 
Pofilipo » sì ancora per ^li adornamen- 
ti di quadri , ed altre dipinture de'no- 
ftri vi rtoofi moderni» e particolarmen- 
te moke ve ne fono del pennello del 
noftro Luca Giordani » I giardinetti » 
che difegrcati v'erano al piano del cor- 
tile » non fono terminati per l'imma- 
tura morte dei buon Marchefe»il quale» 
eflèndovi falito ad abitare» dopo ai po- 
chi oiorni» fu coftretto» per confulta de* 
medici a calarfene , e pafsò a miglior 
vita » con fentimento grande d'ogni 
un » che lo conolceva» 

Veniva difegnata da quefto cafìno 
u n'adagia tiffima calata carozzabile fino 

a Chiaja , ma non forti per la morte 
gà detta. " , Pref- 
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Preflb di quello vedefi una pulirà 
Chiefa, dedicata alla Vergine, col titolo 
di S. Maria degli. Angioli , ed un Con- 
ventode'Frati Minimi di S. Francefco 
di Paola ; furono quelli edificati, circa 
gli anni 78 f. da Notar Marc' Antonio 

Feftioefe . 

Appreffovi è un' altra Chi-eCa , col 
Convento , .de' Fra ti Domenicani, col 
titolo di S.Maria della Libera . Quella 
Chie(a,eConvent»,fta nell'anno iyBf., 
edificata a fpefe d'Annibale Cefareo , 
Secretarlo dei Regio Configlio . Quelli 
ebbe un genio di voto in edificare Mo- 
ri iilerj, e Conventi, per doverfene (lare 
fra quei Frati , o Monaci : «dlficò un 
Moniftéro a' Monaci Benedettini ma, 
perche non vi -trovo quella fòddisfazio- 
oe , che egli detìderava , edi&cb quello 
Convento aTrati Domenicani, e lo de» 
dicò a S.Mar/a de Libera,per vederli li- 
bero da' Monaci ; ma, perche anco qui 
fi vide mal foddisfatto , edificò una 
Chiefa , e Cafa a Preti , intitolandola 
i>. Ma ria della Pazienza Cefarea • 

Più avanti vedefi il fa molo cafino, 
con ameniflìma villa , edificato dal già 
fu Duca di S. Angelo,Giacomo Capece 
Galeota, Reggente di Cancellarla . 

Più avanti ve n'è un'altro molto bel- 
io, e dilettofo , fabbricato da Marco di 

Lo- 
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Lorenzo . Ve ne fono poi molti) e mol- 
ti altri» che, per brevità, fi tralafciano 
mentre ofTervar il poflbno da chi vuo 
camminare per q Hello luogo . 

Calando dalla ftrada de' Caccio ttoli- 
e girando a finiftra , fi arrriva ad unì 
Ch iefetta pnlituccia, dedicata alla Ver- 
gine di Coftantinopoli , edificata dalk 
cafa d' Aponte j ed a lato di quefta, a lì. 
niftra, nella ftrada, che tira (opra , vedef 
una Cappelletta , con un' effigie di Sar 
Gennaro in marmo ; e quefta è la Cap 
pella, che fi dilTe, dove fu pofato il Cor. 
podi S.Gennaro, quando fu trafportatc 
da Marciano in Napoli ; ed altri vo- 
gliono, che qui foflè fermato S. Genna- 
ro, quando fu menato a Pozzuoli , do. 
ve ricevè la corona del martirio . 

Tutta quefta montagna vien detts 
An tignano, e vogliono alcuni, che deb- 
bali dire, Antoniano, effondo ftata vii. 
la d'Antonino Imperadore , ma il più 
vero fi è , che prende il nome dal làg< 
d'Agnano, dovendoli dire , tinte Agita 
tium j perche anticamente , ed anco a 
prefente,da chi non vuole andare per 1; 
grotta , da qui fi và al lago fuddetto ; c- 
.neH'eftate,i Contadini, che portano,col 
le fome,a maturare i lini in quell'acque, 
per non andare per dentro la Città, van 
no per quefto luogo . Per la ftrada, ch< 

yà 



Digitized by Google 



I 



] Giornata Sejìa . 4? 

?àsiì,vedefi un bellillimoCafino.( s iuet 
.io luogo anticamente fu la famofa villa 
del noftro eruditismo Gioviano Pon- 
tano i ora è delia Famiglia Ufìbrio, per* 
venuta al Reggente di quefto cognome* 
della quale Famiglia altro non vrèri- 
mafta in Napoli, che una loia donna, la 
quale fu moglie del già fu dottilllmo 
Regoente Carlo Caia Duca di Diano . 

tutto quefto luogo ricco* di fertilif- 
fimi giardini* e vigne, dove fi raccolgo- 
no frutta di tutta bontà, e delicatillimi 
vini? ed in alcune parti ve ne (onp, che 
non hanno in che cedere alli claretti di 
Francia * e particolarmente quelli della 
bella villa dei £jià fu Vincenzo Cioffi , 
ora, per eredita, pervenuta alla Cafa 
Baldares : e, nel calino, vi erano molte 
beile ftatue antiche > ma ora fono an- 
date altrove. 

Da quello luogo fe ne pa/Fa in un'al- 
tro abitato , comprefo in quefto d'An- 
tignano , chiamato l'Àrenella, e pren- 
de il nome dall'arene , che vi lafciano i 
torrenti dell'acque piovane, che calano 
dai monte de'Camaldoli , nel quale da 
quefta parte vi li fale . Quefto monte 
ha quefto nome per lo dilettofo, e divo- 
to Romitorio, che in effo fi vedcde'Mo- 
naci Camaldolefi j e veramente è de- 
ano d'efler veduto • Chianvrvafi anti- 

* 
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, camente il Santiflìmo Salvadorè a prò* 
fpetto , efTendo che da quello luogo fi 
Icorgono tutti i più ameni lidi del no- 
ftro Tirreno, tutte l'itole , che Hanno 
adiacenti a Napoli , le Città di Gaeta e 
di Pozzuolo , il lago d'Agnano » e» dal- 
la parte d'Oriente, tutta la noftra Città, 
e tutte l'amene campagne di Terra di 
lavoro : in fine, luogo, che abbia vedu- 
te più belle ed amene , non credo , che 
trovar lì pofla in tutta 1' Europa . In 
quello luogo S. Gaudiofo Vefcovo di 
Salerno vi edificò la già detta Chiela,de; 
dicata al Saivadore, per un miracolo ivi 
accaduto . Stava quella Ch/efa nel ter- 
ritorio di Gio: Battifta Crifpo , genti- 
luomo di molto avere e maneggio j era 
Abadiale, ma quali abbandonata, co- 
me fpeflb fuole accadere : il Crifpo, per 
- commodità ue'fuoi poderi , ed anco per 
le ville convicine, proccurb di farci ve- 
nire i Monaci Camaldolelì , Che perb, 
ottenuto dal Sommo Pontefice un Bre- 
ve di conceilìone della Chiefa alli Mo- 
naci fuddetti,e donandoli il Crifpo par- 
te de'fuoi poderi , e fovvenuti dalle li- 
moline de' pii Napoletani, nell'anno 
15-85-., vi fondarono un picciolo Romi- 
1 torio. Sovvenuti poi da D.Carlo Carac- 
ciolo, e da D.Gio: d'Avalos, fratello del 
Marchefedi Pefcara,fu la vecchia Chie- 

■ * ' t* 

t 

Digitized by Google 



Giornata Sct/t* • 49 
fa buttata giù,e nobilmente riedificata ? 
ed adornata di preziofi quadri , e d' al- 
tri ornamenti *ed anco il Romitorio fu 
ampliato 9 e ridotto nella forma , che 
fi vede j in modo che cafa più bellq * 
rè più amena defiderar non li può. 
Ogni Romito ha più ftanze,col fuo Ora- 
torio da potervi celebrare la Santa Mef- 
fa , quando vuole affatto chiuderli, con 
un picciolo giardinetto . Ha quello Ro- 
mitorio belliiiimi ftradoni , perii quali 
i Romiti vanno ad officiare, uniti» nel- 
la Chiefa, la quale ha mutato titolo , 
e chiamali S. Maria Scala Gerii , per la 
fcala , che fu veduta > quando palsò in 
Cielo il Patriarca S.Romualdo i ancor- 
ché il titolo del Sàntiiììmo Salvadore* 
per Tufo, vi fia rimailo • 

Da molti anni in quà,nelPeftate* Ta- 
rla non fi rende molto giovevole alia 
falute; (limandoli, che provenga da 
alcune nebbie, ches^nnalzano dai Ca- 
fale di Pianura , luogo d' aria cattiva • 
Da molti intendenti (i dice y che li po- 
trebbe rimediare, col fare , che, nell'e- 
ftate , i Monaci non vadano per lo feo- 
\ erto alla Chiefa-, ma, per mantenere la 
rigidezza del di loro Iftituto , nelPefta- 
te, fe ne calano in un'Ofpizio* che han 
fatto di fotto * '/ 

Quello luogo ora è delli ricchi e 

Dddì coni- 
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commodì 9 che fia nella noftra Città . 
In quefto non vi li può fai ire fe non * 
cavallo 9 e* fino a Santa Maria di Naza- 
ret 9 àntichiifima Chiefetta Abadrale^ 
in gaietto. 'La il rada però è deilziofa , 
perche li và per menò d'ombrofe felve 
d'alberi di callagno > 4 dalle quali (i rica- 
va tutto quali il legname 9 che ferve a* 
Napoletani 9 -e pei cotti 9 e per travi 1 
e per ogni altro lavoro • 

Querto Romitorio 9 benché lià remo- 
-CilFuno dall' umano commercio 9 C.oii 
tutto ciòiquafi in ogni.giornQ* frequen- 
tato ne viene da' Napoletani* colà mo- 
rtati 9 o dalla divozione 9 o dalla.curio- 
lità 9 o pure dall'amenità del luogo . 

Continuando pofcia il cammino9dal- 
la Chiefa di S. Maria di Coftantinopoii 
in giùt verfo la Città 9 vi fi vedono9 dall' 
una parte e l'altra, beLlifllmi calini per 
delizie nelteftate 9 eflendo l'aria falu ti- 
ferà 9 e frefca . A finiftra fi vede il Ca- 
lino 9 e la -villa del già fu Configgere 
Francefco Maria Prato 9 Uguale ador- 
nata l'avea d 7 una quantità d' antiche 
ftatuedi marmo .-Morto ch'egli fu* ne 
fu la maggior parte venduta ad Andrea 
d'A^onte 9 il quale le collocò nella fua 
cafa ctentiro4a Grttà 9 come" fi diiTe j r jtfc- 
tre fono andate fuori del Regno 9 
À ^delira fi ved-e il vago Calino 9 ed 
- ; ' ' ame~ 
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a me m filma villa della Famiglia Piftac- 
chio* pofcia paflato,per via di donne* 
alla Famiglia Tocco de* Signori Princi- 
pi dell'Acaja , pofledendolì oggi dalla 
Principerà di Scanno di quella cafa . 

Dirimpetto a quello, a iiniftra» veda- 
li il bel Calino del già fa ernditiflìmo 
Principe di Crucoli della Cafa d'Aqui- 
no? ara comprato- da'Gefuiti , che Than 
coftituita luogo di ricreazione per ti . 
Padri della Cafa Profefla . 

Più giù* dalla fteffit parte Jìnijlra <> ve? 
donfi la Chiefa > fi Confervatorio-, detto 
Ae* Notavi 1 quale rie otto fc e la fegnentfr 
fondazione . Nell'anno 1636. No far A- 
girello Capeflrice > avend/o fasto il f/io te- 
stamento r difpofe > che di t ut l a la fua 
roba fi f offe eretto un Conferva torio 3 ove 
dovejfero mantenerfi fette donzelle * fi* 
glie di Notari Napoletani > quali -> net 
tempo della loro recezione 7 non aveffera 
più d\tnni tredici * e non foffero meno 
d'anni otto h daeliggerfi per bujfola>> da 
far fi nella Chiefa di S. Paolo * coli" in ter-, 
vento del P. Prepofito di detta Chiefa ? e 
di tre Notari chiamati dal T efiat or e 
per Governa dori ? quali aveffero dovuto 
amminìfirare le fue rendite > col pare- 
re e giudizio del detto P. Prepofito . Ef- 
fendofi differito •> per varj accidenti , di 
porre in ef edizione qnefia pia dìfpofvzio- 

D d d 3 nei 
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ne j finalmente, nell'anno J7;p. , / Go- 
wrnadori comprarono dagli eredi del 
yH. Gennaro torzio quefia*cafa<> col fuo 
giardino , e Chiefa, dedicata a S. Michele 
Arcangelo ± ed avendola accomodata n 
forma di Confavatorio , fecero entrare 
in ejjò le fette donzelle ordinate dal te- 
fiat or e , che ora fi z^dono accref cinte fi- 
no al numero d'undeci . Viene il luogo 
governato da tre magnifici Notari (fo- 
wrnadorij e dal l\ Vrcpofito di S.Paoloy 
ed avj anco il fuo Delegato . 

App^flb a queftovi è un bclliifimo. 
bufino fabbricato dal Cardinal Belmo- 
flo x ora venturo a.lli Frati Italiani di 
S. Maria della Mercede , i quali v'han- 
lo apertauna picdola Chiefa , e ridot- 
ta- locala in Convento; e molti* e mol- 
ti altri 9 che veder fi poffono . 

All' incontro cjuefio Convento vede- 
fi il nuovo Mooiftero delle Monache 
della Vifitazfone • E, per darne una ve- 
ra relazione , è da faperfi , che il Santo 
Vefcovo FrancefcoSalc$>nóima de' Sa- 
• cri Pallori > dopo d'aver tanto fatigato 
jiella fua Chiefa di Gineura , così op- 
pre/Ta dall' erefie del peflimo Calvino , 
e ridotte, com'è fama, fettantamila 
perfone alla vera viadella Cattolica Fe-* 
de Romapa r fondi) un Moniftero^ nella 
Città Anefsìjndio flato della Savoja, di 

Mo-. 
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Monache , col titolo della Vifitazione , 
fotto la Regola di S. Agoftmp s e le Co- 
llituzioni icritte vennero dalla penna-» 
divina di quello gran Santo, per a lua 
foprafina virtù ( liarm lecito dirlo) An- 
odico . Or quelle Coftituzioni par che 
fmpaftace fiano di una manna «Ielle , 
efcludendo una certa rigidezza di peni- 
tenza , che tal volta atterrite la debo- 
lezza d'alcune Donzelle , che : han d- - 
derio d' incamminarli » per U via ile 
Chioftro, ad eflere Spofe di Gesù Cr alo» 
5K con dolcezza di Paratifo ri inforna 
quella carità tanto incaricata da S.Gio- 
vanni, che fa vivere più cuori in uno, 
ed in una vera, e Tanta comuni ca,elclu : 
dendo quel meum,è> tuum fattori 
della foda vita Evangelica, e dell'auto 
del proffimo % allevando , come in un 
' Seminario, le Donzelle, : prima .ne San. 
to timor di Dio , e poi in tu ti quelli 
efercizj,che ad onorata, e nobil Don- 
na convengono , acciocché limiate li 
rendano da bene e virtuofe in ogni Ra- 
to , nel quale dal Signore vengano 
chiamate, ò fecolare , ò rehgiolo in 
qualfifia luogo claulìrale, non nefan- 
do di ricevere anco le vedove , quando 
{gravate de> figli . E fu precetto .dal 
Santo Fondatore , che quello 1 (li tu to 
propagar fi doveva per tutto il Mondo 
* * * Ddd4 Cn " 
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Criltiano , ed in effetto vedefi la pre- 
dizione verificata , perche , in fettanta 
fei anni in circa dalla prima fondazio- 
ne, fi vedono fondati , in diverfì luoghi 
del Criftianeiìmo , cento feflanta quat- 
tro Monifterj . Il Signore Iddio non 
volle, che alla pia Città di Napoli foue 

- mancato quello non meno utile , chc^» 
Santo Iftituto, e li degnò di fervidi de* 
mezzi Tegnenti , D. Antonio Sant'elice 
Canonico dell» noftra Cattedrale ( ora, ' 
diguiffìmo Vescovo di Nardo ) divotiflì- 
ino del Santo di Saies, proccur ò di aver- 
ne da Roma una religula . L'ottenne % 
e, con affetto grande , trafmefla li ven- 
ne autentica dalla Madre Suor Cecilia 
Margarita della Rovere Superiora * e 
con altre Madri , fondatrice del Moni- 
toro della Votazione di S. Maria di'. 
Roma . Avendola ricevuta, la volle ef- 
ponere alla venerazione de'Napoletaniji 
editale effetto , nella Bafilica Coftan- . 
tiniana di S. Redenta , erefle , in una ■ 
Cappella, un'Altare dedicato al Santo* 
colla fua Immagine, che frequentato 
veniva da'Napoletani,e particolarmen- 
te nel giorno Natalizio del Santo . Coa 

* quefta occafione della reliquia , ferine 
alle divotiflìme Suore del Monift'ero di 
Roma in ringraziamento , e , nelle rif- 
pofte,fi conobhe un defiderio di quelle 

ze- 
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zelanti Reiigiofe di fondare nn Moni- 
itero in Napoli * gli fu rjfpofto, che fa- 
rebbe flato facile, per Ja divozione, che 
aveano i Napoletani al Santo . Quello 
ballò alla carità di quell'ottime Reii- 
giofe* per far, che foffè fortito, che oe- 
*ò principiolli il trattato della fonda* 
xione , con V interpofizione dell' Emi- 
jaentiflìmi Signori Cardinali Collore- 
do, eSalazar, da'quali appena infinua- 
to l'utile, e dolcezza dell'Iftitruto all' 
Eminentiifimo Signor Cardinal Pigna- 
telli, all'ora Arcivefcovoj e poi vera- 
mente Santiifimo Pontefice, non folo 
fi ottenne l'a/Tenfo , ma favorì per age- 
volarlo , ricordandoli dell'utile cagio- 
nato nella Polonia dalla fondazione* 
fatta dalla Regina di un conllmile Mo- 
- nillero, mentre ch'egli era Nunzio, e _ 
Legato A pollolico in quella Corte. Non 
fi mancò di cooperare in quello dalla 
(plica. , e di vota pietà de' Napoletani > 
effendoche un nobile della Cafa dejla 
Marra , con alcune rendite* gli dori5 
un Palazzo , ch'egli aveva nel quartie- 
re delle Mortelle , perche prelto li foffe 
dato principio . 

Nel primo di Decembre del 1690. * 
dalla s. mem.di Alexandre Vili. > nel 
primo anno del fuo Ponteficaco, fu fpe- 
dito il Breve della fondazione da fa*£ 

Dddf ia 
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in Napoli , con formole di molto deco- 
ro , ed onorarie , ed anco altro Breve 
d'Indulgenze, e grazie, dopo la relazio- 
ne molto favorevole dell'Arci vefcovo- 
J^el deftinare poi le Madri fondatrici » 
non volle Sua Santità, che tutte foffero 
u fate' dal Monillero di Roma, accioc- 
ché non foff'c riirVafto diminuito di nu- 
mero mentre , che lì trovava nel cre- 
fccre* che però lì {labili, che (e ne pren- 
deflcro due da Roma, e due da Turino*, 
dove vennero elettela Madre Suor Ma- 
na«ltar&Td3 d'Oria i nata dal Marchefe 
di Dolce acqua, e la Madre Suor Fran-* 
cefca-Teiefa Ponte* dc'Conti di Cafal- 
gt as . Quelle due efatte Religiofe * per 
ubbidire nulla curando la rigidezza 
dell'inverno, che nella Lombardia, con 
l'apprezza de'ghiacci e nevi o lì fa più % 
che in altra parte, (entire, a'i >.Decem- 
bre dei medesimo anno, s'inviarono 
verfo di Roma, con licenza del di loro 
Ordinario, e della Sacra. Congregazio- 
ne de'VefcQvi , e Regolari . Il viaggio- 
durh crentacinaue giorni , attefo ehei 
in Vercelli, ia Milano * dovrebbero a 
trattare di. un' altra nuova fondazione* 
in Modena, in Bolopna, in Cefena, nel* 
la S.jCafa di Loreto, vennero, come Ser- 
vedi Dio, ricevute con fegnalatiflìmi 
onòri : a 5 ap.. di Gennaro del 1691.9. 
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gitmfero in Roma, ed albergarono nel 
Jtioniilero del di loro lftituto > tenen- 
do , con molto onore 9 vifitate da più 
Cardinali? e da'prirni Signori) e Dame 
di Roma 7 come in ogni parte* per do^ 
ve eran paffete . Le due altre Suore) che 
vennero elette) nel Moniflero di Roma) 
a quefta fondazione furono la Madre 
Suor Tecla-Lucia Meynier ) nata da i 
Conti di Valminier, creata Superiora) 
e la Madre Suor Virginia Duo/zi* Pro- 
iella di Roma .Venne poi trattenuta la 
loro venuta in Napoli dalli fofpetti del- 
la peftein Regno>e dalla morte del Som- 
mo Pontefice AlelTandro Vili. Inique- 
fio mentre erafi avanzata l'ertatene cak 
ili 9 che davan da dubitare dei danno 
che apportano in quefte noftre parti) 
per la mutazione dell'aria ^ che però 
ttavalì nelP irrifoluzioni : alla hne ) 
conofciutoli efler volontà divina) fi 
rHòlvetce la partenza , con licenza 
della Sacra Congregazione ) e confcnfo 
«te IP Areivefcovo ) dalla quale final- 
mente fu conceflo di potere albergare 
nelle Clanfure delle Monache » Sapu«- 
tafi la partenza* il Vicario Generale di 
Napoli Se%ftIliano Perii!! inviò D. Fi- 
lippo d'Aquino 4 Sacerdote a riceverle, 
nelli confini dei Regno . Giunte nella 
Città d\Averfa r dalle Madjfi San felici. 

Ddd& ven- 
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vennero reoalatamente ricevute nel di 
loro Moniuero . Nel giorno Tegnente 
andarono a fervide leCarozze del Si- 
gnore Viceré^ e* con quefte* il Vefcovo 
delPAcerra a complire in nome dello 
ftelTo Signor Viceré: vi andaxono anco- 
ra alcuni Canonici della Cattedrale* 
ReligiofUe Dame per accompagnarle . 
Giunte in Napoli , furono menate ad 
albergare nel Moniflero di D. Alvina > 
dove da quelle Madri vennero ricevu- 
te con alletto indicibile , e particolar- 
mente dalle Sanieiici , cominciando a 
cantare il Salmo: Letatus fum in bis , 
qua ditta funt mihi, &c. Vennero im- 
mediatamente vifitate dal Vicario Ge- 
nerale , il quale * in nome dell'Àrcive- 
fcovo, le benedille, e le raccomandò al- 
le Monache • Nel giorno feguente il 
Signore Iddio volle fblennizzare > e fe- 
pnalar quello arrivo colla nuova d'ef- 
iere ftato allumo al Trono di Pietro il 
Cardinal Pignatdlij e fu ofTervato,che 
la promozione accadde appunto quan-, 
do quelle buone Religiole entrarono 
nella Città di Napoli • Dopo aver vili* 
tato i luoghi Sacri ? e più cp£picui> e le 
Reliquie più irifigni della jfioftra Città* 
fpezialmente il Sangue di S. Gennaro * 
a'2i. di Luglio vennero chiufe netpic- 
dolo WomUzzo loro apparecchiato * 
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domata -Sèfià . T9 
con tutto quanto \i era di bifogno, e la 
Chiefetta riccamente fornita di ogni 
cofa neceflaria alle facre funzioni . Per 
tre giorni continui , con gran concorio 
di popolo, vi fu fatta fefta con Indul- 
genza plenaria . ' 

IJfendo poi la [Metta Cafa,nel quar- 
tiere delle Morteilè i molto angufia , nè 
eflendovi lungo per poterla dilatare ,fu 
ri Coluto di fabbricare il Motiverò in aU- 
tro luogo più commodo . Onde , avena* 
comprato i per detta nuova fabbrica * 
quefia Cafa , che all'orafi pojfedeva dal 
Signùr Giacomo Braida , in brievefi vi- 
de principiato cositi Monderò , come la 
Chiefahed a'jS.Novembre del iS^.yefi- 
fendo fiato prima dichiarato Claufma 
vi fi trasportarono le Monache . A' qc 
Aoofto poi dell'anno 169*. fu aperta al 
pubblico la nuova Chiefa * efeguitò ,14 
ampli arfi il Monijlero, facendovi fi un 
nuovo. Braccio di dormitorio', concor- 
rendo in ciò la pietà de 1 divori del San- 
to , e fra gli altri della Signora Princi- 
perà di Bit etto , che diede 1600. feudi 
per la fabbrica . Tuttofupofioin opera 
col difeguo e direzione del Sii. D. Ferdi- 
nando Sanf elite , fratello del fuddetto 
dignijfimo Vefcovo di Nardi » il quale", 
come Jt* detto , proccurò quejta fonda- 
iione 1 ed oggi tuttavia? conferva Njlef- 

fi 
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fo affetta a queftofanto luogo ? avendo i a 
fuefpefe fatto fare l'Altare maggiore di 
marmo nel 17 1 f • * e volle egli confettar- 
lo . llfuddetto Sig.DSerainando vi ha 
fatto fa)' e ancora 9 a fue fpefe * una Cap- 
fellaydtdicata a S. Francefco di Sales r e 
vi ha collocato un quadro dafe dipinto. 

II numero di quefte. buone l{ eligioft 
afcende Prefentemente a profejje di 
Coro ? oltre alle domeniche * quantun- 
que il loro Santo. IJìitutore ne prefigga 
a?.S fi fono però avvalute della difpen- 

fa % che lo fieffo Santo dà nelle Città co- 

fpicue - 

Confervano molte belle relique del 
Santo lor fondatore* e fra quelle, la Mi- 
trar colla quale fu (eppellito * una let- 
tera di fua propria mano % buona quan- 
tità di Precordi 9 di tela bagnata nel 
ftotgue v &c+ 

Quell'aria è perfettiffima 9 e dar fi. 
fuoLe r per medicina > a chi entra nelle 
fpezie di eticia * ed in fatti fc ne vedono 
molti e moki fanati . Quella ftrada*che 
anticamente veniva! cKiamata Olim- 
piana (perche* come alcuni feri vonoyvi 
fi facevano 1 giuochi * in onore di Gio- 
ve Olimpico f e quello luooa tirava fo- 
pra r e fino alla Porta Regale ? e fi Ren- 
deva fingali al Palazzo Regio > èd era 

territorio>deTadii Benedettini neri \ co- 

me 
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Giornata Sefia . 6ì 
me neapparifcono moltiiìimi iftroraen- 
ti dì co n ceffi on i , e cenfuazioni ) ora 
chiamali la ftrada- dèlia Gefarea* e pren- 
de quello nome da Annibale Cefareo > 
che vi fondò laChiefa detta di fòpra % 
che vi fi vede a delira * intitolata S.Ma-* 
ria delia Pazienza Cefarea , ed in elfo 
vi fondò un'Abadia jus patronato della 
fua Cafa , ed anco un' Ofpedale per li 
convalefcenti , quale, per la mancanza 
delle readite * oggi è difmeflb . 

PafTata quella Ghiefa , fimilmente a 
delira , vedefi un ponte * per quello li 
può pallare a vedere il bello e famo- 
fo giardino, con cafini, detto prima dei 
Teforiere , poi paffuto alla cafa Malfa , 
ed ultimamente comprato dal già fu 
Principe di Montcmiletto % della" Gala 
Tocco , quale % eoa molta fpefa> l'ave , 
egli adornato,, ed ampliato nel modo, 
e i orma r che oggi fi vede * Vi fono* ne ? 
giardini*, vaghe fontane , chericevona 
l'acqua, per i loro giuochi, da ampi ci-- 
fternoni > ma il più hello che in detto 
palazzo fi può vedere, è un piede intero 
della gloriola Si Anna Madre della. Ver- 
gine, eoa altre reliquie,; ebe-fn detta 
caCa fi confervano fin. da quel tempo , * J 
che quella Famiglia era Defpota deli' j 
Achaja , e della Servia * e , nei giorno a 
fedivo di detta Santa > vi concorre? con * ] 
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divozione grande, cjuafi tutto il popolo 
di Napoli a venerarla . j 

Per quella jnedelìma ftrada * €he fta 
popolatillìma di cbirimode abitazioni * 
e delizi ole * là può v edere la Chiefa de- 
dicata a Gesù, e Maria* evcoaquelta* il 
famofo Convento de Frati Predicatori. 

Neil' anno i y8o. ebbe la Tua fonda- 
zione coll'elemoline di di ver li Napole- 
tani » raccolte da Fra .Silvio della Tri- 
palda Domenicano * e quefto luogo era 
territorio d' Afcanio Coppola nobile 
. della Piazza di Porta nova : rendendo^ 
poi la Chiefa angufta * colPajutodi Fer- 
dinando Caracciolo Contedi Biccari ,e 
Duca d'Airola * h rifabbricarono nel 
modo* e forma * che ogfj fi vede . Que- 
fto Signore fece fabbricare* la tribuna: 
dell'Aitare maggiorerà Croce * e piar* 
te della nave principale * in modo che* 
dichiarato ne vien fondatore:a fpefe an- 
co del detto Duca fu fatta la fcala * e la 
porta con cok>nne 9 tutto di marmo gen- 
tile * che è delle belle % che li vedanola 
Napoli* e fu quefta difegnata dal Fon- 
tana . Innico Càracciolo Gardinale * ed 
Arcivefcovo di Napoli*della Cafa d'Ai^ 
rola * nell'Altare maggiore* dalla parte* 
dell'Epiftola* ereffe alla Ducheffa d'Ai- 
uola fua madre * della caCa Guevara r 
ibrejlla del Duca di Bovino * una bella 

.me- 



Digitized by Google 



Giornata Sefta . 6% ' 
memoria* colla ftatua di detta Signora: 
il Duca Ferdinando Umilmente dotò il 
Convento di molte rendite , qual Con- 
vento oggi dalli Frati , coll'elemoline 
de'fedeli, e flato ampliato, in modo che 
fi rende degno d'efTere veduto , per la 
lunghezza deportici , ecommode abi- 
tazioni . In quello Convento vi era una 
buona libreria , oggivedeli , in molti 
corpi di libri * guaita » e sfiorata , per 
opera d'un certo Frate Siciliano . 

Da quella Ghiefa tirando giù, vedeJfr 
una ftrada detta l'Imbrecciata di Gesù- 
Maria : in quella: ftrada, da Pun lato, e 
l'altro, v'erano belliflìmi ,ed ampi pa- 
lazzi i oggi quafi la maggior parte in 
Confervatòrj di Monache fono flati 
convertiti • ' 

Nel principio di quefta ftrada vi era; 
un famofo palazzo della Famiglia Tur- 
boia, de'Marcheli di Pefchici: quefto fu 
comprato dalla Congregazione del 
Monte dfe' poveri vergognofi, ed è "tetto 
adattato per Gonfervatorio di due po- 
vere donzelle, da eligerfi da ogni quar- 
tiere della noftra Città* che arrivano al 
numero di yS. * eflendo 29, i quartieri* 
come per legata fatto da D.Gio:Àndrea 
di Sarno Sacerdote Napoletano * 

Dirimpetto a quefto vi è un'altro 
Coafervacorio , fondato da Carlo-cte' 

Mari 
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Mari Sacerdote Napoletano» per le don- 
zelle,che»per la povertà»portano rifehio 
di perdere l' oneftà : quefto governato, 
viene , con molta attenzione e diligen- 
za, dalli buoni Preti della Milfione , e 
intitolato viene Maria delle figliuole 
pericolanti • > 
^ A finiftra vedefi,dirimpetto a quefto t 
il Moniftero clauftrale»colla Tua Chiefa 
delle Monache» dette le Cappuccinelle» 
perche oflervano la Regola de' Cappuc- 
cini. Quefto luogo anticamente era det- 
to 01impiano»co me fi è detto» pofeia fu 
detto di Pontecorbo» per le cafe» e giar- 
dini» che quella Famiglia vi aveva . La 
fondazione di quello oflervantiflimo- 
luogo fu in quefto modo: Eleonora Scar^ 
pata, moglie di Luca Cigli» s'infermò a 
morte » e» mentre ftava negli eftremi» fi 
raccomandò al Serafico Padre S.France- 
fco,il quale» conofceodoil frutto » chò- 
dalla falute di Eleonora nafeer doveva , 
l'impetrò dal Signore la falute. guarita 
ben prefteper eflèr grata* quel Santo* 
eh] una tanta grazia impetrata l'aveva» 
priegò il marito,, che lìtofle contentata 
di caframente finire i giorni loro » Dal 
buon Luca fu Eleonora compiaciuta,^ 
la prima cofa,che fecerefu, trasformare^ 
la propria cafa in una Chiefa , dedican- 
dola al gloriofo Patriarca d'AiElì : acco» 

v 
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Giornata Sefia • 6? 
modaroiiQ l'abitazione nella forma d'un 
Convento* e,neU'anno i f8f.*fi comin- 
ciarono a ricevere molte onorate 9 e di- 
vote donzelle Napoletane v e fu {aie ì\ 
concorfo, che,in brieve,di venne u n'o{- 
fervante Collegio % ElTendo paffato a 
jniglior vita Luca, nell'anno 1616. » ed 
avendo, lafciato il MonifterQ erede di 
tutto il fuo avere , la vedova Eleonora 
prefe P abito > e fi cidufle a vivere total- 
mente da Monaca, pofqia, con Breve di 
Papa Paola Qujnto,nell'anna pirimo del 
fuo Ponteficato, fu dichiarato Claufura, 
vivendo riformate fotto la regola di S. 
Chiara, entrandovene molte nobili , e 
Un'orali mantengono con una efem-* 
plaiilÈma ofTervanza: li và dì continuo 
ampliando, e riducendo a perfezione un 
commodiffimo Chioftro • 

Hanno dipoi fabbricata una nuova 
Chiefa , col difegno e modello, del B^egio 
lngegniere Gio: Battijia Nauclerio , la 
quale è delle belle % che ftano in- Napoli , 
delle Cbiefe di Monache : // quadro deW 
Aitar maggiore fu diùintQ da Niccolò 
K°JJt * fotto la direzione del Sig. Y r an- 
ce f co Solimena . 

Segue a quefto un famofo Palazzo de' 
Fontecorvi,ora paffato, per via di don- 
ne , efTendo la linea mafcolina eflinta,. 
«Ila cafa Vaidetara * 



Digitized by Google 



r 

i 

t V 

66 Delle Notìzie di Napoli 
Appreffo di quella veniva la cafa de' 
Signori Spinelli de' Prencipi di Tarfia. 
Nell'anno 16190 vennero in Napoli da 
Genova cinque Monache fenice , che 
vivevano fotco la Regola di S\Terela»e 9 
colla direzione d'alcuni Frati » Umil- 
mente (calzi della ftefla Redola , coitv 
praronodalPrincipeiL dettò'pala^zo per 
Tedici mila feudi » e lo ferono divenir 
Moniftero * il quale fu fondato > 'nelja 
parte del giardino, col titolo di S,Giu- 
feppe delle {'calze* e, fe ved'er lì potefle» 
farebbe ftimato de' più belli -, e de' più 
puliti della noftra Città , e per le vedu- 
te» che egli ha* e per l'amenità del luo- 
go : non è moltcgrande , perche qui 
il numero'deile Monache è pr^fiflo ii\ 
ventitré • 

Avevano quefte offervantiflime Mo- 
nache onfrpicciolaV Chiedi , eretta in 
un camerone di detta cafa: volevano 
comprare il palazzo di Pontecar bo» ma 
perche non furono d'accordo * perche 
jf padrone voleva » cheli folfe ben.pa^ 
gaco » il Cavalier Cofimo Fanfaga * 
lenza farli aver di hi fogno d'altre cafe» 
vi difeanò una Chiefa ? che ne più pu- 
lita » ne più nobile» nè più con facente 
al faero Illituto di quelle Suore li può 
desiderare . ;Ella è aMegr ifli sia ». ha tre 
Altari» quali vengono adornati da ua 

mar-. 
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marmo-di Sicilia * che ha del lionato * 
come l'Abito di Terefa : il quadro 
del maggiorai tare è del pennello di 
Luca Giordano * e fu .delle prime cofe 
fh'egli fece ■ e della fna prima maniera* 
gli altri, delli Cappelloni fono di Fran- 
cefco di, Maria . Vi è una belli Ili ma 
facciata de'noilri. travertini di piperno* 
ma orafta imbiaccata di ftucco . Vi è 
una fcala di p;perno, e di marmo 1 biz- 
zarriflimamente capricciofa * difegno 
del Cavalier Fanfaga, che tempre, nelle 
fue compoiizioni * cercò di ufciredal 
comune ? ponendo in campo novità 
nell'architettura:. 

Paflata quefta Chiefa^a deftra* vedefi 
lina ftrada 7 nella quale il Principe di 
Tarlia riedificò il fuo palazzo , la fac- 
ciata del quale » che ila a villa d'Orien- 
te > occupa tutta la ftrada . In quefta 
cafa vi è un musèo di quadri* collocato 
in un'ampia galleria , ed in più came- 
re : ftimo* che quello pofla (lare a fron- 
te d'ogni altro museo grande d'Italia 9 
fe mi quefto la curiofità de'virtnofi può 
godere d'ogni forte di opera ufeita da 
pennelli , così antichi, come moderni? 
di prima * feconda > e terza riga , e per 
darne un riftretto : ve ne fono del 
Ciotti 9 di Raffaele, di Tiziano da cin- 
que pezzi , del Buonarota > d'An- 
drea 
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'drea del Sarto , di Pierin del Vago , di 
Paolo Veronefe , del Caravaggio , del 
Ciyoli,del Caftiglione, del Bàfsan vèc- 
chio molti pezzi > ed anche del giova- 
' ne, d'Antonio Solario y di Luca d'Ò- 
* landa , del Ferrarefe , d'Aleflandrb Ve- 
ronefe, del Palma il vecchio , di Ga- 
racci , del Cangiali , di Pietro Paolo 
Rubens, di Antonio Vandich, di Gui- 
do Reni, di Carlo Veneziano , di Giu- 
feppe d'Arpino ventiquattro pezzi, dei 
Piftoja, del Domenichino, del Cavalier 
Lanfranco, d'Alberto Durer, delZuc- 
carÓ,tli Marco da Siena, dello Spagno- 
letto molti pezzi, di Filippo degli Ari- 
gel?, del Goffredo , dei Tintoretti , dei 
Guerrino , del Balducci , di Teodoro 
Fiamingo dieci pezzi , d'Ettorre Fia- 
mingo , di Vincenzo Fiamingo , dell' 
Anferic otto pezzi, di Cornelio Bru- 
"chel, d-' Abramo Fiamingo , di Monsù 
Claudio , di Guglielmo Bover , di Pie- 
tro Fiamingo , d'Errico Fiamingo , di 
Monsù EImerè,di Monsù Vouet,di Pao- 
lo Brilli. De'noftri Napoletani, di Lu- 
ca Fòrte da venti pezzi ( quelli nel di- 
pingere cofe naturali non ebbe pari ) di 
Giacomo Recco , di Carlo Martufcèlli, 
d'Agolèino Beltrano , d'Ambrolìo Rof- 
fo, d"i Pacecco di Rcfa , di Carlo Sellie- 
to , di Fabrizio .Santafede , del Cavalier 

Maf- 
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Maflìmo Stanzione , di Scipione Com- 
pagno? di Simon Papa, di Bernardo La- 
ma, d'Andrea di Salerno ,di Gio: Bat- 
tifta Caracciolo , e di Pompeo fuo fi- 
gliuolo, di Girolamo d'Arena, di Giro- 
lamo Imperato , d'Onofrio Palumbo , 
di Gio; Bernardino Siciliano , di Pietro 
Pefce , d'Antonio di Michele , di Gio: 
Antonio d'Amato , di Filippo Vitale, 
d'Agnello Falcone (e ve ne fono di que- 
llo grand'artefìce da 5-0. pezzi , la mag- 
gior parte di battaglie in picciolo , ed 
in quefto genere non vi è flato chi l'a- 
vefle equiparato } in modo che, paflato 
a miglior vita quefto artefice, fuor che 
quelli ^ poche ve ne fono rimafte in 
Napoli, eflendo frate da'foraftieri ricer- 
cate^ ben pagate) di Salvadore Rofa ve 
ne fono alcuni yezzi, fatti mentre che 
vifle rrèlla Patria, e fono forfè meglio di 
quelli, che fece in Roma, di Domenico 
Giarghilo , detto Io Spadaio, di France- 
sco Cavallino , e di tant'altri, che, per 
non molto allungai mi , fi tralafciano, 
batterà dire, che vi faranno da quattro- 
cento pezzi di quadri da farne conto , 
oltre i dife^ni, che vi fono , e fra quefti 
una quantità del Cavalier Lorenzo Ber- 
nini. 

Ave quefto palazzo un famofo giar- 
dino d'avanti quanto è lunga la ftrada , 

per- 
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perche abbia Tempre aria fcoverta . 

Panato quello palazzo , vedefi un fa- 
mofo ftradone , che tira su verfo Gesù 
e Maria , ricco di delizio(e ed amene 
abitazioni da un lato -» e l'altro > nelle 
quali, d'eftate e d'invernojfi gode d'un' 
aria perfetta . 

Il primo , che fi vede a delira , è del 
dignifs. Conftgliere Scipione di Marti- 
no * in quello il Signor Domenico fuo 
figliuolo * gentiluomo d'onorati collii- 
mi ■> tiene belliflìmi quadri * e fra que- 
lli, oltre de' moderni , delli quali lene 
Contano trenta pezzi ftudiofamente di- 
pinti dal noftro Giordano , tre dello 
Spagnoletto , del Cavalier Mattia Pre- 
ti, d'Andrea Vaccaro , di Bernardo Ca- 
vallino, di Gio: Battifta Caracciolo , di 
Paoluccio Porpora , di Salvadore Rofa, 
di Fabrizio Santafede, d'Agnello Falco- 
ne , di Gio: Antonio d'Amato , di Bar- 
tolommeo Panante , di Paolo Finoglia, 
di Domenico Spadaro , e molti altri de* 
noiìri Napoletani . 

Ve ne tono di Raffael d'Urbino » di 
Paolo Veronefe, di Pieri n del Vago, del 
Bambocci, del Baflan vecchio, di Lean- 
dro Banano , di Cofmo Piazza Cappuc- 
cino, d'Aleilàndro Veronefe , d'Andrea 
di Salerno , di Pietro da Cortona , d'O- 
mio Gentilefchi , del Carpinone , del 

Tin- 
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Tintoretti , di Giacomo Cortefe Gefui- 
ta, detto il Borgognone, del P. Pafman. 
Gefuitaidi Fiori, di Daniel da Cantarro, 
di Lionardo da Pifloja , e di molt'altri 
valentuomini , ma corona quella claflc 
un picciolo quadruccio, dove ita efpref- 
fo unCrocenflbjColla Vergine» e S.Gio: 
di fotto ,del di v in pennello di Michel' 
Angiolo Buonarota **| . > «r ; 

Dirimpètto a quefta cafa vi è la Chie- 
fa , e Convento de'Frati Conventuali , 
fotto titolo di S. Maria dello Spirito 
Santo, dal volgo detto, lo Spiritofa-n* 
fello , e, con altro titolo, S.An tornello, 
e la fondazione fu nel modo feguente . 

Tutto quello territorio anticamente 
veniva detto> Olimpiano? fu concedu- 
to alli Padri Benedettini* come fi difie i 
da quelli fu alienato * e cenfuato a di- 
velli particolarii per dovervi edificare j 
pervenne quefta parte* che chiamata 
veniva* il Pancillo* ad Evangelifta Fer- 
roni * la qual Famiglia più sù ha le fue 
antiche abitazioni, DaiTEvangelifta $ 
non li sà perche caufa * fu quello luogo 
donato al Capitolo di S. GiotLaterano* 
con patti * che v'avefle dovuto fabbri- 
care una Cappella * fotto il titolo di S\ 
Maria del Soccorfo * e che foffe rimafto 
jns patronato della fua Cafa . Fu efe- 
guito nell'anno J 570. j ma effendo po- 

E e a fcia 
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fcia nate alcune differenze tra il donan- 
te * e'i donatario) fu il contratto annul- 
lato h ed Evanoelifta dono la Chiefa , e 
fuolo aili Frati Conventuali di S Fran- 
cesco* quali v'edificarono una Chiefa 
più ampia 9 ed un Convento commo- 
do a pochi Frati f e lo dedicarono allo 
Spirito Santo . Per quello fu moffa 1 ce 
alit detti Frati dalli Govcrnadori della 
Chiefa di «jucfto titolo t che fta pref- 
io la Forta Regale ; per lo che fu rifo- 
luto doverfi intitolare S. Maria dello 
Spirito Santo Collocarono i Frati in. 
quella Chiefa una di vota Immagine di 
S.Antonio da Padova $ il Signore Iddio 
fi compiacque di far,per mezzo di quel- 
la, molte grazie a'Napoletani i vi con- 
corfero gran limoline » ed oblazioni t 
per lo che la Chiefa fi ft ibilì riedificarli 
«{sfondamenti t come al pnefente fi ve- 
lile*, e li cominciò a chiamar S.An tenie, 
# di già li Ita perfezionando il Chiodo 
dalla parte di mezzo giorno 9 che fta fui 
Borgo dì Porta Medina . 

Da q-uefto luogo fi cala per due flra- 
de , la prima è detta di Tarila * perche 
fu. fatta dal Principe % per cornmodità 
della carozza , ed in quella vi fon beili 
palazzi , e particolarmente quello a de- 
lira , dove Suor Maria Villana fondò il 
luo Moniftero del Divino Amore , che 

poi 
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• poi eflèndo flato trafportato f come fi 
difle* alla Regione di Piftafo * fu il luo- 
go venduto alla Famiglia Como, che al 
prefente lopofleggono • L' altra diceli 
dello Spiri^ofantello f aperta da' Com- 
platearj * dove fi vedono commode , e 
deliziose abitazioni $ che hanno la ve- 
duta da mezzo giorno • Da quella s'ar- 
riva alla già detta Porta di Medina f 
avanti della auale vedefi una nuova * 
c pulita Chiela * intitolata S. Maria di 
Monte Santo» con un Convento di Car- 
melitani dell' Oilervanza ; la di cui 
fondazione è da notarli* perche fi cono* 
fca la pietà de'noftri Napoletani • 

D.Giufeppe Caracciolo Principe della 
Torella * divotiflimo della Vergine dei 
Carmeio,ftabiiidi fondarcneila fua ter# 
ra delia Torella* un Convento di Car- 
melitani > ed eflendoii (lata data notizia 
d'alcuni Frati Siciliani * che vivevano 
col titolo di Carmelitani del primo Ifti- 
tuto delia Provincia del Monte Carme- 
lo* s'invogliò d'impiegar quefti Frati 
al nuoyo Gon vento* che difegnato avea 
di fondare j che però ne fcrilTe a Roma 
al P. Commiflana Generale Fra Alfio 
Licandro. Il detto Pad re , ricevuta Pi- 
ftanza 1 parti con altri Prati* e fi porta- 
rono in Napoli , dove non folo (labili 
col Principe quello che defideravaj ma 
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difegnò di far conófcere in quella sì 
gran Città il fuo Tanto Iftituto : che pe- 
rò,col favor del dettò Signore, ottenne- 
ro una piccioli Chiefa dedicata a S. Ma- 
ria delle Grazie , fita preflb il pubblico 
Teatro delle Commedie, détto diÌS*Bar- 
tolommeo,equì adattarono una picciola 
Cafa con nome d Ofpizio * e ciò fu neii* 
anno 1640.: e qui cominciarono a fa- 
re afTaggiare i loro fpirituaii efercizj,per 
li quali vi concorrevano jnoìti divoti 4 
e, con quelli* limoline, e fovvenzioni • 

-Il luogo era angufto al concorfo, poco 
divoto, per lo Teatro,che preflb li flava* 
non buono ad eflere ampliato, e, per l?a-* 
ria, non confacente ai di loro Iftituto » 
che impone una efatta ritiratezza nelle 
loro celle: oltre che non potevano aver 
fuolo 9 fe non coi diroccare, con molta 
fpeta,lecafe con vicine. S'aggiunge va a 
. tjuefto il vederli circondati da molte 
Chiefe* e Conventi di Frati -, laonde 
ftabilifono di mutar (ito . Che però* ef- 
fendo;ftata aperta q netta porta , e ve- 
dendo il Borgo molto ben popolato da 
gente civile «, auì comprarono una ca- 
ia , dove avendo adattata una picciola 
Chiefa , vi collocarono una copia delP 
Immagine della Vergine y che fi con- 
ferva in Sicilia , intitolata S. Amaria di 
Monte Santo > e ciò fu circa gli anni 
• J646. 

■ 
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concedere il Signore molte gra- 
zie* per mez^o della detta facra Imma- 
gine.* la bontà de'Frati * lacommodità 
del luogo agli abitanti per gli efercizj 
Criftiani* vi portarono un concorfo 
grande , che però? colle limoline de'di- 
voti 1 fi ftabilì di fondare una Chiefa 
formata* efpofta avanti la portale com- 
prati la cafa* e giardino dagli eredi di 
Geronimo Cannavale *• ivi adatta vono 
il Convento, e*col difegno e modello di 
Pietro di Marino * principiarono la 
Ghiefa * e fta ridotta* nella bella forma* 
che joggi fi Vede • La Cupola fu fatta 
colla direzione di Dionifio Lazari : il 
coacorfo* die vi è* non è dicibile . Nel- 
le due prime Cappelle vicino la Torta 
maggiore * vi fon dite quadri di Paolo de 
Matthdis, V uno-i eh" ef prime il S. Angiolo 
Gitjlòdei e i altro S. Antonio da Pad uva . 

Nella Cappella di S. Cecili a * ch'i de' 
Mufici della Rjj/ti Cappella, dalla par- 
te dell' Evangelio * vi e un\bel quadro * 
ove fta efprejja detta Santa * che fiiona 
Vorpano * con alcuni An?iolii del pen~ 
nello di Giufeppe Simone Ili • - 

Dirimpetto a quefta Chiefa vedefi la 
Porta detta Medina. Quello luogo* fino 
alTanno 1639.* tu detto il Pertugio* e 
volgarmente lo Pertufo * a cagione che* 
inquefta parte di muraglia * vi era un 
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buco alto quindici palmi » e lato dieci* 
' otto , e, dalla parte di fuori» aveva una 
«rada lata da venti palmi in circa , che 
terminava ad un muro del giardino del. 
le cafe 9 dove i Frati han fondato la già 
detta Chiefa : quello dava l'adito nella 
Citta a coloro» che calavano dalla mocu 
ragna di S. Martino per la Grada di S. 
Maria del Monte » che principia dal la- 
to del Convento luddetto » dove ora fla 
la porta battitora , e dicefi cosi «fUefta 
ftrada per una Chiefa, e Con vento, eh» 
vi ftanno, alla Vergine dedicati^e'Fra- 
ti Conventuali di S. Caterina , benché 
fia ftato anco chiamato vico deirOli- 
vejia , per un» pianta d'oli vai che Ha- 
ta nella ftrada . 

Effondo poi ftato il Borgo cosi bene 
abitato, che luogo non v'è più per abi- 
tazioni , e la parte della già detta ftrada 
di S. Maria del Monte arricchita di de*, 
lizìofi , e commodi carini , e particolar- 
mente» effena^ovi un'ingrefio al già det- 
to palazzo del Teforiere , ora del Prin- 
cipe di Montemiletto , gli abitanti* ftj- 
mando a mancamento il paflàre per adi- 
to così miferabile nella Città » fuppli- 
carono il Duca di Medina Viceré, che lì 
fofle degnato farvi aprire «ha porta for- 
mata . Conofcendoli neceflana, loro fu 
conceffo» e tolto il giardino % «he le fla- 
va* 
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va d'avanti, avendolo pr ma dal padro- 
ne comprato , e ridottolo nella piazza, 
che lì vede, col difegno del Cavali* r Co- 
fimo , fu quel forame ridotto in forma 
»{i porta, come fi vede,neli'anno 1640., 
e fu eh amata di Medina , perche fa 
aperta in tempo di quello Viceré \ ed il 
tutto fu fatto a fpefe degli abitanti , i 

3ualì vennero taflati fecondo la qualità 
;elle cafe , che in detto Borgo poifedt- 
vano • 

Afiniftra di atte fi a porta , attaccata 
alle mura , vedeft una Chiefetta , dedi- 
cata alla ^.Vergine delle Grazi e, fabbri- 
cata quivi da' divoti , per le continue 
grazie ricevute da una miracolosa Im- 
magine della Vr.'iint t cU ivi flava M~ 

f inta nel muro . 

Poco lungi da quella porta,a delira ,vi 
era un'antico* e gran Cartello d'acq.na, 
che veniva da Serino, e da quello , per i 
fuoi acquedotti, entrava nella Città'; la 
fabbrica era laterizia, e fu guada quan- 
do fi fece la nuova muraglia : degli 
acquedotti fé ne fon trovate le veftig- 
gia fotto del Monifteeo della Santilll- 

ma Triniti . 

Entrando per quella porta , yedeff 
vina bella ftrada , che ora dicefi di Por r 
W Medina, prima, del Pertugio, ed an- 
che, de'Pelleorini j perche a iiniftra ve- 
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Delle Notizie di Napoli 
deli , fra li commodi palazzi , che vi fo« 
no, un vicolo , che và a terminare nel 
nobilifììmo Oratorio della Santiflìma 
Trinità , quale detta viene de' Peregri- 
ni,ove s'albergano, per tre giorni, i po- 
veri Peregrini; equeftoèil più bello» 
che fta in Napoli, e forfi fuori . E N mae- 
ftofo , ed allegriflimo, nella parte efte- 
riore, comune a tutti, vi fi vede un bel- 
liffimo Altare maagiore, colla Santiflì- 
ma Trinità, intagliata in legno da Giot 
Conti: vi fono fei Altari, tre da una par* 
te > e tre dall'altra , con quadri dipinti 
da'noftri artefici : fi ftima pero,.per cofa 
di molta conliderazione , quello che fta 
nella prima Cappella dalla parte dell'E- 
vangelio , dove ftà efprefla la morte di 
S. Giù Teppe in mezzo di Maria, e Gesù* 
• quefto, con molta diligenza,fu dipinto 
dal noftro Francefco Fraganzani. La 
foffitta ? e le mura ftan tutie pofte in 
oro 9 e con vaghi lavori : la parte in- 
teriore, dove s'adunano i Fratelli per ti 
divini officj ? e per altre funzioni , fla 
ben difpoftacol fno Altare ,e con fediii di 
legname di noce* I Fratelli, nelle pub- 
bliche funzioni r vedono un' abito, coi 
fuo cappuccio, cremelì . Vien compolla 
quefta Compagnia da nobili , da genti- 
luomini , ed anco da onorati artigia- 
ni , ed è bene dar gualche notizia della 
fondazione • La 
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La pietà d'alcuni noilri Cittadini 
cercò di promovere una delle fette Ope- 
re della Mifericordja, quai'è d'albergare 
i Peregrini? che però r nelTanno 15790 a 
querio effètto»fódaronoi:na Compagni^ 
nel Moniftero di Arcangelo aBajanp? 
rna riufcendo il luogo fcommodo r paf- 
farono l'opera nel Mcniftero di S.Pietro 
ad Aram^dove ftifede fino all'anno 1 583. 

D, Fabrizio Pignatelli , Cavalier Ge- 
rofolimitano* fratello del Duca di Mon- 
teleòne , polfedeva in quello luogo un 
del iziofo giardino-) che>per la fua ame r 
nità^ detto venivamo Bianco mangerei 
(che è una delicatiilima , e regalata vi- 
vanda, che li fa in Napoli* e particolar- 
mente ne' Monifterj ) eflendoii fattele 
nuove mura , una gran parte di quefto 
giardino fu chiufo dentro della Città > 
la pietà di D. Fabrizio vi fabbricò una 
Chiefa in onore della R. Vergine r inti- 
tolandola S» Maria Matei Domini , e la 
dotò d'annui feudi iyoo.> D. Camillo 
Pignatello* Duca di Monteieone* nipo- 
te del fondatore D. Fabrizio v nell'an- 
tedetto anno > 

ternità già detta def Pellegrini la Chie- 
fa, colle Tue rendite * e giardini * con 
obbligo di mantenervi rOfpedaie> e pa- 
care i Preti, non riferbandofi altro 7 che 
il deputare i Preti> a fuo arbitrio v nella 
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Chiefa . Avuta auefta concerti one * la 
Compagnia vi fabbricò ampj Sanzioni» 
e per l'uomini» e per le donne Sparata- 
mente, ed il fa molo Oratorio già detto. 
Per degai ri (petti poi la Compagnia re- 
trocedè parte delle renditele volle ave- 
re altro pen fiero » che dell' operai quale 
oggi fi tratta con Comma diligenza » e 
decoro, al pari di quella di Roma*. coti* 
quale ha communicazione. Si ricevono, 
q uì peregria i d'ogni nazione, e Cono da* 
fratelli,con ogni carità» ferviti , aiilftea- 
dò per eddomada j e nell'anno Santo vi è 
fera» che danno alloggio a * oc. per fon e. 
■ Pattato il vico del rOratoricfe ne vede 
un'altro,dalla ftefla mano»per lo quale fi 
và al cortile delkxSpedale,ed allaChiefa, 
nella ovale vi è fi Cepolcro d i Fabrizio Pi, 
^oatelloVeréttolidaEttorreDuca di Mo- 
tel eon e fuo nipote t ed in elfo vedefi una 
btllhllma (tatua di Bronzo al naturale. 

Camminando avanti per detta ftrada> 
«li Porta Medina» s'arriva in una piaz- 
za» che a Jìni (tra ave due ftrade, che 
cingono la Chiefa , e la CaCa dello Spi- 
rito Santo» ed a delira altre ftrade» che 
tirano su vtrfo la Trinità del Monte , 
ed anco ad ali Con fer v atorio Cotto il ti- 
tolo di S.Maria del Rofario, eretto, cir- 
ca gli anni i f 68., ci a i Con frati ,ch e edifi- 
carono la Chiefa dello Spirito San to.per 
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collocarvi le figliuole de'poveri Con fra* 
ti medelimi . Ora ha mutatd iftituto* vi 
iì ricevono quelle » che vi portano la 
dote, e vien governato da.Tredicatori . 

La piazza già detta vien chiamatala 
Pigna-fecca, Quello era luogo fuori delia 
Città , comprefo in quello dello Bianco 
mangi areteflendo poi flato chiufo dentro 
deHe mura>e principiatoli ad abitare, vi 
refth un'antico. albero di pigna,che però 
la Pigna chiamavaiiiefiendofì poi fecca- 
ta, dicefi alla Pigna lecca* come fin'ora ♦ 

Preflb di quella piazza* a finiiirafve- 
defi la bocca del gran condotto dell'ac- 
que piovane>detto il chiavicone^ch'è al- 
N to venticinque palmi* e lato quindeci» $ 
quefto*tirando lotto della ftrada Toledo* 
va a sboccare preflb del Cattel dell' IJòvo* 

Più avanti s' arriva ad un quadrivio* 
fa ftrada a delira và sù nella Chiefa di 
S.Maria d'ogni benejw/ mezo delin qua, 
le-tvedéfi una Chiefetta intitolata, S.Ma- 
ria dello Splendore, con un Monijìero di 
Monache , fondato n ti fecolo decimo fefioi 
non avendo potuto ricavare- altra noti- 
zia di fisa fondazione Nella volta Àeilii 
Chiefa vi fono alcune dipinture, ad o§lh r 
di Paolo de Matth&ìs * quella a (ini Ara 
alla ftrada di Nilo* come fi vide nella 
terza giornata \ h ftrada di mezzo và a 
scrmiuafe alla Chiefa* spiazza della 
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Garitte dicci! Il rada della Pigna Cecca. 

In quello quadrivio* in quella a (ini*é 
ftra* dalla delira però della detta ilrada^ 
vedeli un Confervatorio incitokuo*Sanv 
ta Maria dei Prelidio delle pentite ? ed 
ebbe quefto principio: Nell'anno 1633*1 
che fu l'orrenda eruzione del Monte 
Vefuvio* la maggiore di quante ftate 
ne fono» come a tuo luogo- li dirà* s'afc- 
fatigarono moki zelanti religioli di ri- 
durre a penitenza l'anime* pe* placare I 
lafdegno divino* fra quefti* i Padri Pii 
Operar ji fi diedero a predicare ne' po- 
striboli* e particolarmente il Padre IX 
Francefco Cetentano : da quelli ferra 
rfparfi della divina parola predo rac- 
colfero meffi grandi di pentimentòjve- 
dendbfi mólte donne*delle più proftitu- 
te efò'alacquate * ftrapparfi tutti i ca- 
pelli* e detefta*e in pubblico h loro, 
invecchiate colpe • La provvidenza di 
qtoefti accorti Operar j della vigna di 
Grillo > perche quella piante *> novella- 
mente innevate a*fru«i di -Pàradifo* 
non foffero tornate ad infelvatichite^. 
-con -le limoline di molti pii Napoleta- 
ni * proccurarono* preflfo la Chiefa di S. 
Giorgio* una cafa* e ridottala in fòrrria 
di Confervatosio* con una picciolai* 
Chiefu^cia * ivi le chiufero* fedite con 
l'abito di S.&aacefco ♦ Sciedero in que- 
llo 
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ftoluoga y con qualche Grettezza d'abi- 
tazione, fin dopo i rumori popolari . 
All'ora che il Gonfervatorio di S. Ma- 
ria di Vifitapoveri , dando fotto il can- 
none del Calie Imi avo , fu rovinato per 
disloggiarne j popolari -fu nece/lario tra- 
fportare in quefto palazzo le Monache , 
e le figliuole,che era delio fteffòConfer- 
vatorio , lafciatoli daGinfeppe Verna- 
glia,ed in queltodetto gtand'uomo abi~ 
tava, confervandovi la Tua famofiflima 
libreria: eflendo quietatele già dette' 
follevazfoni ; per rifare le rovinate abi^ 
tazioni di S. Maria d'i Vifitapoveri , fu 
di bi(ogno vender quello palazzo . Fu 
comprato dalP efemplarilTtmo Sacerdo- 
te D. Antonio Pironti , e donato alle, 
pentite per loro abitazione > come iì 
legge da una memoria erettali, con l'ef- 
figie in marmo del donante,nella Chic- 
fa * e qui al prefente Tantamente abi- 
tano , governate e guidate dagli ftevfc 
Padri Pii Operarj\ Camminando per la 
ftrada di mezzo della Pignafecca,còme iì 
difle, ricca di continuati palazzine com- 
modiVda un lato e l*altro r e di molti vin- 
chi r per li quali fi va ad altre ftrade di 
fopra,a quefta non inferiori, per Turtità 
delle abitazioni, s'arriva alla gran piaz- 
za della Garità,dove fi può dar fine alla 
giornata, col ritirarli nelle folke pofate. 
f ine della Giornata Sejia. IK- 
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d'Ogni Bene • $ - ■ *■«" ^ 6. 
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Carlo Mari. 6%.efeq. 
Cbiefa * * Monifiero dell* Monache- dett e 

Cappuccine Ile* e fua fondazione . 64. e 

Chiefa % e Moni/fero dello Monache di S* 
Terefa * col titolo di S. Giufeppe delle 

. Scalte * e pulizia così del detto Moni» 

■ fiero* come della Chiefa * tfòndazio, 
ne. 66.e feq. 

Chiefa* e Convento de 9 Padri Minori Con* 
ventilali * fotto il titolo dello Spirito 
Sautetto « 0 di ,F. Antonie Ilo * e loro 
fondanone* n.efeq* 

Chiefa* e Convento deìPP. Carmelitani 0f~ 
fintanti* fotto il titolo di S. Maria dì 
Monto Santo* e loro fondazione . 73» » 

feoi 

Chiefa della B. Vergine delle Cr mie. 77» 

Chi e fate Conferva torio dedicati alla Ver- 
gine dttkfifarìo * dttto della Vigna* 
ficca * da chi fondato* ed a che effet- 
to. 80* 

Chiefa* e Conferva torio intitolati S. Ma» 
ria del Prefidie delle Pentite *. quando, 
fondati * e con che occ afone * e da chi 
governati . Va chi *e per qual cagio- 
ne ftt comprata quejba-cafà ». ^82» 

Città fin dove ampliata i» tempo dell* 

Imperador Ow/aF. . .. »• 
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90 * Infelice ' ; t 
Cifierna maravigliofx del Cajltìh di S. 

Ermo . . - ts . f n ^9, 

Cofimo Fanfaga fa vedere la prima volta 
belli lavori di marmi commejft velli 
Cbiefa di S. Martino* e lavori di mar- 
mi delicatijjìmamente /piccati in 
forma diro foni. ì v ìiéifeq. 
Condótto maravigliofo per l'acque pio- 
~ *vane . ■ * « V ■ i.'o'.^ij Bit 

Crare d'ambra in Si Martino . , 5 1 • 
C ufi odi a, 0 Tabernacolo della Cbiefa del- 
4 /rf Trinità rarijfimi in Italia* . . - 1 i* 

• . . ' D e . ' ' 

Olpìntur* Ai Luigi Siciliano -> a f re- 
feo, nella Cbiefa di S.Martm% e Jel 
Cavalie>Gió: Lan franchi * ' zi té fegk 
Dipinture^ frefco*ai Gìufep pe di- Argi- 
no nella ftejja Chi e fa 9 . r- ><24# 
Dipinture di Beli far io Corenzio in detta 
Cbiefa* a frèfeo . 24* 
Dipinture dot Cavalier Mdfji Stanzio* 

ni^a fref coltella Jiejfù r Cbiefa ?*.•> : • ^f* . 
Dipinture^ad oglio^defCav alien MétQ^no 
in detta Cbiefa . . * 2 f# 

Dipinture di Giufeppe M H*vm*$etft 
lo Spagnoletto in detta Cbiefa • - 26. 
Dipintur^ad oglioydi Giufeppe di Arpi- 
no* e del Giampierì * L 27* 
Dipinture di Gio: Batti fi a Caracciolo > 
detto fleffo MaJJìmo > Tinelli + e del 
Bernini * • . • % 0 26, 
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Della Gtoraaea Seda . 9* 
Dipinture nel §Ò&It*-d*S*déartl*i del 
. Corenzio-, a fr.eji:<he quelle ad ogliofono 
i delCaracciolv , del Finogli , del Moti" 

- guer » del Majfimo » d'Affino %. e del 

- ■ Borghefe- zò.efeq. 
Dipinture^ frefco->nellav"lta attaccata 

a detto Capitolo fono del Borgbefe . 27» 
Dipintureia-frefcoiuel Capitolo de'Fratt 
■ : Zonverfi di S. Martino » di Dommijto 

■Gargiulo detto lo Spadaro . - . a7« 
Dipinture* a frefco, nella Sacri ftia di S . 
. Martino di Giufeppe di Arpino* e del 
< MaJJimo , 2*?. Profpettive ad aglio nei 
*- frottttfphio di detta SacriJlìa-,delBi» 
. vi ani > le figure fon delMaffimo . >8v 
Dipinture,ad oglióiin detta Sacriftia*del 

C&giafi\del Pjìiornoie del Bifaccioni.2%* 
Dipintura molto bella , nella detta Sa- 
, tcrifiia, dello Spagnoletto . 
Dipinture maraviglile, di Luca Gior- 

- A ani \alla maniera di Guido R^eni.2%. 
Dipinture fatte ad ago, che fono dijlu- 

pore a chi ben tcjferva . 5 1 • « feq . 

...» ». - » 

• Jb 

E^ari d'alcuni noftri Scrittori* circa 
Ut Chiefa di S.Gennaro . 43. 

O 

lufeppe Vernaglia gran Letterate 
Napoletano* dovefepolto . .19. 

L 

Libreria particolare del Priore di S. 
Martino. 34. £/- 



G 
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oi Indie* 
Liberia comune di S. Martino • f 



Luogo detto il Belvedere* dovi . 6. 
Luogo detto de'Cacciuottoli » perde così 
nominato « 39. 
iV/o^o </*r/o «7 Vomere % perche così chia- 
mato • r 40. r Atf. 

M 

Miracolo del Sangue di S. Gennaro % 
dove la prima volta fu fatto. 4>« 
Moni fiero della SS. Trinità . f*+fi tq. 
Moni fiero de 9 Frati Minori Conventuali 
• Riformati di S. Lucia del Monte. 16* 
Moniftero di S. Martino de' PP. Certofiui* 
e fua fondazione # ly.efeq. 
Monifierj nella firada del Fornero . 41» 
Monifiero de Monaci Camaldoleft.àfi .feq. 

O 

Oratorio della SS. Triniti de'Pelle* 
ir ini. W.efeq* 
Of peak le della Convalefcenza per gPin- 
fermi % che ufeivano da quello dell* An- 
nunziai a* nove prima ne fi ava . 3. 

P 

P Alazzo helliffimo della TamigliéU* 
Turhohy ora convertito in Cbiefa * e 
Confervatorio 6%. 
Palazzo de' Pontecorvi % che dà nome al 
quartiere. 64. 
Palazzo del Principe di Tarpa della c afa 
Spinelli . 62. e feq. 

Palazzo del già fu Configli ere Scipio ne de 

Ma- 
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Della Giornata Seda . 9? 

Marini , dove fi confervano de' tuoni 

quadri . 70 efeq. 

V alazzo ora de'S ignori Comi dove prima 

era il Monderò del Divino Amore.7% • 
Vi azza avanti UMonifiero S. Mar ti no con 

maraviglio/e vedute della Città . fi» 
Piazza detta della Vi gnaffe a. %U 
Yurta dì marmi sentili nella Chiefa di 

Cetù-Maria^ifegnata dalFstanaM* 

Porta Medina quando aperta-, e per qttal 
capone . 7f • *f*f* 

Troceffione de' f reti Ghirlandati, pereti 
x-o/i dett/t, e quando/! principi* . 4*« 

R 

Refettorio in S. Martino , difegno del 
TagJiacozzo . tf.tfif, 

S 

SAcriflia della Chiefa di S. Mattino 
maravigliofa . 17. efeq» 

Scala maravigliofa , per la quale, dalle 
jianze del l'riore di S. Mar tino, fi cala 
al giardinetto di fiori . 3 %i 

.Strada, per dove affi a camminare nella 
giornata fefia . I . 

Strada detta t'imbrecciata di Monte Cai* 
vario, dovi, e perche così nominata. 2. 
Strade, per le quali fi va alla Chiefa di 
S. Lucia del Monte . 4. 
Stradone detto della Trinità . 4. Strade 
di ver f e per fa lire nella Chiefa di San 
Martino, e nel Cajl elio di S.Ermo . 4. 

Stia- 
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94 Indice-delia Giorn.VI. 
Strada di Nilo , o Nido * quanto ha dì 

lunghezza . . j. 

Strada del bofehetto, per dove falir fi 

può al Monijlero di S. Mar tino . 16. 
Strada , per la quale fi può andare alla 
• iChiefa* Monijlero di Suor'Vrfola. 19. 
Strada delia Montagna per arrivare al* 

la Chiefa di S. Martino. 19. 
Statue sbozzatele nd Terminate dal Fan* 

faga in S .Martino^ e perche . 23. 
Stanza detta il te foro nella Sacrifiia di 
* S. Mar tino* dove fi conferva la J up pel* 

lettile r cosi d' argento ^ t co*pe d'ai* 

tro • 29. e feq. 

Statue i ed altri lavori di marmo nel 

Chiojlro di S. Martino fatti dal Cava* 

Iter Co fimo maravigliofiJfimi.~2.e feq. 
Stradarfer 1$ quale fi può in Carezza* ar* 
r ri vare alla Chiefa di S .Martino . 39. 
Strada detta l'imbrecciata di Gesù 

Maria. \ _ 63. 

Strada di Tarfia* perche così detta. 72. 
Strada di torta Medina . . 80. 
Strade* vichiiche vSnq a fpuntarea To* 

ledo* e verfo la Trinità del Monte. 83. 

Territorio dell' Abadia di S. Maria 
di tsjal valle dove . 6. 

V 

Vico » che va al cortile dtltOf pedale 
de'Pellegrinited alla Chiefa fatto il 
titolo di S.M-Mater Domini, 7$.e feq» 

FINE. 
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